
1888 279
Le associazioni si ricevono in Firenze

Balla Tipografia EBEDI BOTTA, Via del
Qastellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale affrancato diretto alla detta Tipo-
grafia e dai principali Librai. -- Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.
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PARTE UFFICIALE
Il num. 4601 della raccolta ufliciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto :

VITTolil0 EMANUELE II
WER BRAZIA DI DIO R PER TOLONTA DELLA E15IONB

RE D'ITALIA
Visti la legge 13 novembre 1853 sull'avanza-

mento nell'esercito; il regolamento per Pesecu-
tiene della legge stessa, approvato col Nostro
decreto 5 giugno 1854 ; le leggi, decreti e rego-lamenti successivi, riferentisi alla legge ed alre-
golataento succitati;
Visti il regolamento di disciplina per la fan-

teria, approvato col Nostro decreto del 30 otto-
bre 1869, e quello per la cavalleria, approvatocol Nostro decreto del 25 febbraio 1864;
Sulla proposta del ministro della guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. È approvata Pannessa Istruzione per

la compilazione degli specchi caratteristici de-
pli ufßciali dell'esemito, firmata d'ordine Nostro
dal ministro della guerra.
Art. 2.Illstruzione medesima andrà in vigore

non appena pubblicata.
Art. 8. Sono abrogate le disposizioni regola-

mentari odaltre attualmente in vigore, in quanto
si trovino contrarie a questa Istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'I.
talia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 10 settembre 1868.

VITTORIO EMANUELE.
E. Santosh-Vrams,

ISTRUZIONE
per la compilazione degli specchi caratteristici
degi ufliziali dell'esercito, approvata con Re-
geo decreto 10 settembre 1868.

(Segretariato generale - Unicio opera2ioni militari
e Corpo di stato maggiore.)

Firenze, 10 settembre 1868.
Avvisando conveniente che gli specchi carat-

teristici degli uffiziali delle vat·ie armi dell'eser.cito siano compilati sopra modelli e norme perquanto possibile uniformi
, questo Ministero,

previa la Sovrana autorizzazione espressa dal 'R. decreto in data d'oggi stesso, stabilisce i nuovi
modelli e le nuove norme che seguono.
Nel divisare questi modelli e queste norme, siè avuto specialmente in mira che, una volta

compilati, gli specchi in discorso dovessero ri-
trattare al vero e completamente l'uffiziale, co-
me è nell'essenza precisa di questo documento
assai importante, perocchè è quello sul quale
questo_Ji(inistero appoggia i suoi criteri rispettoal meritodegli uffiziali, e conseguentemente rap -porto al loro avanzamento,'alla loro carriera.È per altro chiaro che il meglio inteso mo-
dello e il piik particolareggiato formulario non
raggiungeranno lo scopo, se non in quanto che
chleia incaricato diriempire gli specchi medesi-
mi, non adoperi lamaggior diligenza così nel for-
mare come nello esprimere i criteri vari che
dallo specchio sono richiesti. Ond'è indispensa-
bile che le persone chiamate a consimile còm-
pito si penetrino bene di tutta la sua portata, e
se ne occupmo con tutta coscienza ed atten-
zione.

Riconoscendo d'altra parte come una così de-
licata cotopilazione esiga tempo e lavoro non
lievi, e ritenendo in pari tempo superfluo che il
lavoro medesimo venga rifatto ogoi anno da
capo a fondo, fu deterniinato che d'ora innanzi
gli specchi caratteristici degli ufficiali siano
compilati soltanto per ogni triennio, colle nor-
me seguenti:

1. - Îao specchio caratteristico (modello A)sarà compilato per ogni uffiziale inferiore, e perogninffiziale superiore dell'esercito che non sia
colonnello o comandante di corpo, come è spe-cificato al numero seguente.
11. - Per i colonnelli di tutte Ìe armi e per iluogotenenti colonnelli che siano comandanti ti-

tolari di corpo, gli uffiziali generali, dai quali
essi dipendono, compileranno e trasmetteranno
ogni anno, per la via gerarchica, a questo Mi-
metero un circostanziato rapporto (modello C)intorno al modo loro di servire e di reggere il
rispettivo comando, che equivalga allo specchio
caratteristico.
ÎII.- In ogni cofpo, comando, istituto, di-

rezione ed ufficio, quando non sia altrimenti
precisato dal seguente n. ÏIX, concorreranno
alla redazione degli specchi caratteristici degli
uffiziali di un grado, tutti gli uffiaiali del grado
immediatamente superiore, presenti alla sede
del comando del corpo, comando, intituto, eed.
Alla compilazione per6 di quelli per gli uffizialisubalterni, concorreranno soltanto i capitani
presenti del battaglione, brigata d'artiglieria è
del genio, e del regghnento per la cavalleria ; eqiteãti non uranno clie vode ddnsultiva, gtînndofacciano 'parte dëlla Comminione dtte o pitt uf'-fiziali superiori.
I capitani avranno voce delibet·ativa nella

compilazione degli speechi degli uffiziali subal-
terni, quando nella Commissione altro uffiziale
superiore non vi sia che il presidehte dellaÖom-
missione stessa, com'è il caso per i battaglioni,
per le brigate di artiglieria o del genio, e per ledivisioni di cavalleria, distaccate dal comando
del corþo cui appartengono, e per quegli istí-
tuti, direzioni, comandi ed uffizi di cui il solo
capo sia uffiziale superiore.
Il comandante del corpo o capo di servizio

sera sempre presidente della Commissione, edegli nominerà segretario della medesima quel-
l'uffiziale superiore che crederà, od in difetto di
uffiziali superiori, quell'uffiziale inferiore che
segue immediatamente in grado od in antianità
esso comandante del corpo o capo di servizio.Gli specchi saranno firmati da tutti quelli che
avranno concorso alla loro compilazione con
voce deliberativa.
Le votazioni per le singole note saranno sem-

pre verbali e motivate; e l'avviso della maggio-
ranza sarà quello che dovrà prevalere. Nel caso
di parità di voci, sarã prepondirante quella del
comandante del corpo; ma tale circostanza do-
vrà essere indicata nella casella in cui va scritta
la nota, colle parole (parità di voci).
Sempre quando più persone concorrano alla

compilazione degli specchi caratteristici, dovrà
essere esteso un verbale dal quale appaiano: i
nomi dei membri, sì con voce deliberativa, sì
con voce consultiva; le votazioni che avessero
incorso la parità di voci; quei singoli pareri che
fossero in marcata opposizione con quello della
maggioranza, e tutte quelle altre particolarità
che potessero avere una qualche importanza.
Di questi verbali nè dovrà essere fatta duplice

copia per ogni singolo grado di uffiziali; e i me-
desimi dovranno essere firmati da tutti i mem-
bri con voce deliberativa.
Una copia di essi sarà tenuta dal comandante

del corpo, per essere poi mostrata ai generali
ispettori; l'altro esemplare sarà rassegnato, Iier
la via gerarchica accennata al n. X1X, al coman-
dante generale della divisione, il quale, presane
cognizione, ne riferira a questo Mînistero quei
punti particolari che giudicherà del caso, sì nel.
l'interesse del servizio, come in quello delle per-
sone.

IV. - Ogni casella dello specchio deve con-
tenere una notazione caratteristica, che catego-
ricamente corrisponda alPintestatura della ca-
sella stessa.
Ciascuna notazione dovrã eisere formulata

con elocuzione concisa, ma lucida, precisa e per-
fettamente esplicita, cioè non con semplici vo-
caboli afferniativi o negativi, o peggio ancora

dubitativi, bensì con frasi complete, a senso fi-
nito e chiaro.
A servit di norma circa aÏ contesto d'ogni ca-

sella, sono date le seguenti indicationi:
a) Nella casella A si accennerà brevemente

allo aspetto ed alla prestanza della persona,
come militare; al grado di robustezza, di resi-
stenza alle fatiche e di sveltezza, ed alla mag-
giore o minore bontà della vista.
b) Nella casella B si accennerà al grado di

intelligenza, buon senso, vivacità della mente,
nitidezza di giudizio, rifÌessività, memoria, e di
quelle altre doti della mente, l'indicazione com-
plessiva delle quali valga a fornire un giusto cri-
terio del valore intellettuale della persona.
c) Nella casella C accennare all'indole, all'a-

pertura e moderatezza del carattere, alla delica-
tezza e sensibilità dell'animo, all'urbanità nei
modi,,al grado di fermezza di proposito, alla
energia e risolutezza, ed a quelle altre qualità
che concorrono a formare l'uomo onesto, gene-
roso, educato e dignítoso, e che pertatito s'ad.
dicono ad ogni uftiziale, e tanto più necessarias
mente, quanto piii si alza nella gerarchia mili-
tare,
d) Nella casella D specificare il grado di au-

terevolezza, di coraggio, di disciplina, di affe-
zione alla carriera delle armi ed alle istitutioni
del paese ¡ ed accennare se col suo contegno
l'uffiziale si e saputo öattivare la stima e l'affetto
degli uguali, dei superiori e degli inferiori.
e) Nella casella E indicare sommariamente

gli studi regolari fatti - il grado di coltura
nelle lettere italiane- le sue cognizioni di al-
tre lingue se conosce, e fino a qual punto, di
matematiche- se abile nel disegno geometricood in quello di paese - se ama lo studio.
f) 1Ýella casella F notare la cognizione teo-

rica delle varie leggi e dei vari regolamenti ge-nerali e speciali - l'abilità pratica nelle varie
istruzioni dell'arma = come comanda gli eser-
cizi -- le cognizioni d'arte militare (quali) -
quelle teorico-pratiche deivari servizi m genere
-- quelle d'amniinistrazione e di contabilità --
quelle nella lettura delle carte e nelle levate to-
pografiche -- l'abilità nel cavalcare --- se ama
oocuparsi ad accrescere e perfezionare le sue
cogni2ioni militari.
g) Nella casella G accennare quanto valga

l'uffiziale come istruttore nella parte teorica e
nella pratica - il grado di comunicativa -- la
particolare attitudine a qñalche ramo d'inse-
gnamento militare - se ha fatto con più o men
successo qualche corso speciale presso le scuole
normali o presso la scuola superiore di guerra.
h) Nella casella H specificare come fa il ser-

vizio - il grado d'idoneità alla propria carica,
e d'attitudine all'arma in cui serve, oppure mquale altra meglio.
i) Nella casella I accennare se l'uffiziale nella

vita privata si comporta, per tutto, con quel de-
coro che s'addice ad un uffiziale.
l) Nalla casella L deve essere definito in modo

preciso, giusto e coscienzioso il merito assoluto
dell'uffiziale, con indicare categoricamente senel
complesso l'uffiziale è ottimo, buono, mediocre
o cattivo. Per i capitani e per gli uffiziali supe-
riori, sarà inoltre aggiunta una di queste tre
classificazioni:
Uffiziale d'avvenire, a quello che è giudgato

aver le qualità onde potér percorrere la carriera
superiore nelle truppe attive.
Idoneo a progredire in servizio sedentario.
Non idoneo a progredire, nè ïn servizio al-

tivo, nè in servizio sedentario.
Come s'intethle, il giudizio fornito da questa

casella, è il piii importante dello specchio; e
debbe essere quindiil portato concreto, coscien-
ziosissimo e preciso di tutte le note cai'atteri-
stiche, ma più particolarmente i quelle mili-
tari.
m) La casella JIf è riserbata a tutte quelle

notazioni particolari, che non hanno trovato
posto nelle precedenti caselle, ma valgono tut-
tavia a completare lo specchio.

Ivi sarà dichiarato se l'uffiziale meriti avan-
samento straordinario, e per quali titoli speciali,
particolarmente riguardo agli uffiziali di armio
servizi speciali.
Per l'uffluiale superiore sara altresì espressa-

mente dichiarato se sarà o non giudicato ben
capace di reggere il comando di un corpo del-
l'arma alla quale appartiene, ovvero di reggere
le funzioni di capo di un determinato servizio

(capo di stato maggiore, direttore di stabili-
mento d'artiglieria, comandante militare di pro-
vincia, comandante d'istituto, ecc.)
Per l'uffiziale superiore d' arma attiva sarà

eziandio avvertito se ha dato prova di colpo
d'occhio e di abilità nel maneggiare le truppe
sul terreno, e particolarmente nel combatti-
mento.

n) Nella casdlaN il comandante della brigata
(i comandanti territoriali rispettivi per la caval-
1eria, per l'artiglieria e per il genio) deve dare
il suo giudizio in merito al complesso delle no-
tazioni dello specchio, e specialmente riguardo
a quelle della casella L, ed il suo parere sull'uf-
fiziale per quanto personalmente glirisulta, par-
ticolarmente riguardo ai capitani ed agli uffiziali
Super10rl.
o) Nella caseRa O il comandante generale

della divisione fa tutte quelle aggiunte o parti-
colari notaziolli che avvisa. Egli deve pronun-
ciarsi esplicitamente sill merito degli uftiziali
superiori, e firmarne gli specchi.
p) NellacasellaPl'ispettore generale fa quelle

note ed osservazioni che crede, particolarmente
riguardo ai capitani ed agli uffiziali superiori, e
firma gli specchi di tutti gli uffiziali presenti
alla sua ispezione.
V.- Le norme date di sopra si riferiscono

alla generalità degli uffiziali; e s'intende come

per ciascun'arma e per ciascun corpo speciale
abbiano da variare quelle note che si riferiscono
alle particolarità dell'arma, del corpo o del ser-
vizio. Così per esempio :

Nella casellaD, per gliuffiziali dei RR. carabi-
nieri dovrà aggiungersi come si comportino colle
autorità politiche e colle popolationi, e se siano
con esse m più o meno buoni rapporti.
Per gli uffiziali del corpo di stato maggiore,

dell'artiglieria e del genio, nella casella E sarà
specificata meglio la portata delle cognizioni
matematiche che posseggono ; e per 1 primi, se
abbiano più o meno estese cognizionimella.sho-
ria e nella geografia generale, e nelle lingue
diverse.
Nella casella F, per glinffiziali di stato mag-

giore, d'artiglieria e del genio, dovrà essere chia-
rito il grado d'abilità speciale che ciascun ttffi-
ciale ha per ogni ramo principale così dello sci-
bile, come del servizio del corpo o dell'arma cui
appartiene. Nella casella stessa dovrà essere in-
dicato per gli uffiziali a cavallo, oltre al grado
d'abilita nel cavalcare. la passione ed attitudine
all'equitazione, le cognizioniippiche, e se tengo-
no buoni cavalli e quanti.
Per gliuffisialideiRR.carabinieri sarà accen-

nato se conoscono bene le leggi e i decreti che
si riferiscono allo speciale servizio dell'arma e
ai doveri dell'uffiziale di polizia giudiziaria.
Per gli uffiziali addetti ai servizi amministra-

tivi in genere, Torrà essere particolareggiato il
grado della loro attitudine e abilità in ciascun
ramo del servizio rispettivo.
VI. -- Quando chi compila lo specchio non

fosse in grado di dare il preciso giudizio richie-
sto da ogni casella, ciò che non dovrebbe succe-
dere quando l'uffiziale, cuilo specchio si riferisce,
si t ovi presente da più di 6 mesi (n. XVe XVI
successivi), sarà sci·itto nella casella: Non si
può giudicare per il tale motivo, e sarà ripor-
tata la nota dello specchio antecedente, quando
esista.
VII. -- Le indicazioni richieste nella pi·ima

página dello specchio, vogliono essere desunto
dalla matricola dell'uffiziale, e nella colonna in-
titolata Carrierä, vanno copiati fedelmente i

servizi, le promozioni e variazioni inscritte a

matricola.
In calce all'ultima pagina, sotto la denomina-

zione Incarichi speciali e missioni, saranno ri-
cordate quelle destinazioni, servizi o missiom

particolari di qualche rilievo, di cui l'uffiziale
fosse stato ínearicato, che non figurano a matri-
cola e che pur conviene di aver presenti, parti-
colarmente rapporto agli uffiziali delle armi
speciali.
Le scritturazioni della prima pagina dovranno

essere fatte dall'ufficio che tiene la matricola
del Corpo cui l'uffiziale appartiene. Pertanto
pel 1° del mese di ottobre degli anm mdicati
per la compilazione degli specchi, gli uffici ora
detti dovranno aver fatto tenere, a chi è inca-
ricato della compilazione degli specchi, quel nu-
mero di copie dei medesimi che è richiesto,
dopo aver riempita la 1· pagina d'ogni esem-
plare.
VIII. -- Gli specchi caratteristici saranno

compilati nei mesi di ottobre e di novembre di
ogni triennio, a partire dall'anno 1868, cioè ne-
gli anni 1868, 1871, 1874, ecc., cosicche possa-
no giungere al Ministero, per la via gerarchica
stabilita dal n° XIX, non più tardi del 15 di-
cembre.
IX. -- Nel mese di novembre di ogni anno,

per cui non sia stabilita la compilazione degh
specchi, i capi di corpo o servizio trasmette-
ranno a questo Ministero, per la via gerarchica
indicata al n° XIX, uno specchietto conforme al-
l'unito modello .8, dal quale appariscano le va.
rianti avvenute in bene o in male nelle qualitA
fisiche, nell'istruzione e nella condotta dell'uffi-
ziale, dal tempo della compilazione dello spec-
chio triennale o dello speechietto antecedente.
Se non vi fosse luogo a variazioni di sorta, lo
specchietto sari trasmesso negativo, ma nve-
stito delle firme prescritte.
Gli specchietti saranno compilati e firmati

dalle stesse persone, come indicato dalla pre-
sente Istruzione per gli specchi, mod. A.
X. - La persona che avrà compilato speccht

o specchietti caratteristici, o che avra preste-
duto la Commissione incaricata di questa com-
pilazione, dovrà tenere la doppia copia dei me-
desimi, autenticati dalla firma dei compilatori.
Queste copie dovranno essere conservate in un
registro a filza, come adoprasi per gli specchi,
modello n° 18, della bassa forza. Gli specchietti
saranno intercalati agli specchi cui si riferiscono.
XI. - Sei mesi dopo trasmessi al Ministero
i nuovi specchi caratteristici, saranno abbru·
ciate le copie di quelli del triennio precedente,
e così pure degli specchietti relativi.
XII. - Ogni qualvolta si trasmetteranno al

Ministero della guerra gli specchi caratteristici
triennali, vi si uniranno gli estratti delle pum-
zioni degli uffiziali che ne avessero ayate du-
rante il triennio.
XIII. - Quando un uffiziale venga traslocato

di Corpo o di posizione di servizio, la copia del
suo specchio caratteristico e dei relativi spec-
chietti, unitamente alle carte personali, di cm
al § 162 del regolamento di disciplina per la
fanteria e § 174 di quello per la cavalleria, sa-

ranno trasmessi direttamente al capo di Corpo
o di seryizio ricevente, dal capo di quello cui
l'uffiziale cessa di appartenere; e inoltre questo
ultimo non mancherà, all'occasione, di raggua-
gliare il primo, con apposita comunicazione,
delle modificazioni allo specchio cui la condotta
dell'uffiziale avesse potuto dare luogo, dopo la
compilazione dello specchio ovvero dello spec -
chietto ultimo.
XIV. - Tosto dopo compilati gli specchi, clà

avrà presieduto alla compilazione det medesimi
chiamerà a sè individualmente (od avvertirà per
iscritto, quando fossero distaccati) quegli uffi·
ziali, la condotta dei quali avesse dato luogo a

qualche men buona notazione, e ne li ammomra
esplicitamente onde cerchino di prontamente ri-
pararvi.
Egual cosa dovrà essere fatta nel corso del

APPEWDICE
DELL'OPPORTUNITÀ E PROFITTO

D'ACCLIMARE IN VARIE PROVINCIE D'ITALIA
ALCUNE PIANTE TROPICALI.

Memoria del sig ave. conte G. Galli, regio vice-
console in Caracas, diretta alle ßocietà d'ac-
climazione ed agricole italiane.

(Giugno 1868)
(Continuasione - Vedi n. 278)
Coltivazione e raccolta.

La manihot si coltiva in America dal 30°gra-
do di latitudine nord al 30° grado di latitudine
sud da' popoli selvaggi e civili.
Non potendosi determinare con precisione la

temperatura in cui essa vegeta nò dalla latitu-
dine, nè dall'altezza sopra il livello del mare,
perchè soffre contrasti particolari in molti luo-
ghi situati alla medesima latitudine ed altezza,
egli è duopo che mi attenga a riferire le osser-

vazioni, sebbene incomplete, fatte nel Venezuela
dai botanici ed in ispecial modo quelle che mi
fu dato raccogliere in questa città.
Il territorio della repubblica va diviso secon·

do le sue differenti elevazíoni in tre distintezone
di terre, le quali per la loro temperatura vengo-
no denominate terre fredde, temperate e calde.
Generalmente si osserva che questa pianta dà

frutto sia nei campi posti al livello del mare, sia
sui monti che si innalzano a 997 metri: la tem-

eratura media che richiede è di 22 gradi centi-
graai; ad una elevazione maggiore il suo pro-
dotto diminuisce progressivamente. Essa si trova
anche nel cantone dei Mucuchies situato nelle
terre fredde a 2334 metri, ove la temperatura
media è di soli 14 g. c. ma dà meschino frutto.
A cinque leghe da Caracas nella piccola località
detta los .Teques, la manihot cresce a maraviglia
alPaltezza di 1668 metri, e la temperatura me·
dia non sorpassa i 15 g. c. .

Dovendo parlare del clima di questa valle a-
vrei voluto estendermi per addimostrarne con
termini esatti le speciali sue condizioni: egli sa-
robbe stato indispensabile il fissare la tempera-
tura media, e la minima, e principalmente la
durata di questa ultima nel corso di parecchi
anni, ed egli non sarebbe stato inutile di fissare
anche la pressione atmosferica, la tensione del
vapore, l'umidità e la quantità d'acqua caduta;
notizie tutte che bisogna aver presenti nello sce-
gliere in Italia le terre per la coltura della ma-
nihot. Ma come ciò fare? qui non havvi osser-
Vatorio; nella làpubblica non vi sono societa
scientifiche ad eccezione di quella di scienze fi-
,siche e naturali che recentemente venne orga-
nizzata, possiamo dire, da nol stranieri; non
biblioteche, non i libri necessari ad essere con-

sultati, ma solo, siccome dissi, nozioni incom-
plete, isolate, sulle quali non si può fondare un
criterio preciso della sua climatologia.
Per le quali cose non mi è dato riferire se

non se che Caracas, situata nella zona tempe-
rata di queste regioni, trovasi all'altezza di 890
metri sopra il livello del mare: la sua tempera-
tura media durante l'anno è di 19 g. c.: la mi-
nima nei mesi di gennaio e febbraio del 1867 fu
di 9 e 10 g. c.
Io penso che nelle zone delle terre italiane,

dove vegetano all'aria libera l'arancio, il fico
d'India, la canna da zucchero, l'aloe, ecc., la
temperatura minima, e soprattutto la sua du-
rata, sola condizione che potrebbe opporsi al-
l'accliinazione della manihot, non può mai ee-
sere tale da pregiudicare seriamente alla nostra
pianta.
Se si prendono adunque in rigoroso esame le

notizie che si hanno relative alla climatologia
del paese, a me sembra che, senza timore di er-
rare, si può stabilire in principio che questo ve-
getale deve prosperare ai 17 g. c. di temperatu-
ramedia.
Privo di quadri climatologici della nostra pe-

nisola consultai quelli comparativi delle tempe-
rature medie delle principali città d'Europa
fatti dal prof. Dove di Berlino, e se essi sono e-
satti, come è da credere, noi abbiamo in Italia
una grande estensione di terre atte all'acclima-
zione di questa pianta. Poichè egli dice Genova
avere 17 g. c. di temperatura media: Alessina
18, e Palermo 19.
Egli è da lamentarsi che all'epoca in cui que-

sto insigne alemanno scrisse quest'opera prege-

vole non esistessero osservatorii e non credo che
ve ne sieno neppure ora nelle citta principali
dell'Adriatico, ove pure si debbono incontrare
località favorevoli a questa produzione.
Relativamente alla qualità del terreno, in cui

si pianta la manihot, si è osservato che essa

germoglia dappertutto; ma è più rigogliosa nei
terreni secchi, nei misti, cioè composti di argilla
e terra vegetale (humus) e negli arenosi: anzi
nel Venezuela questi ultimi si rendono utili con
la detta piantagione.
Il preparare il terreno non richiede molto la-

voro, nè spesa, poichè questi agricoltori rimuo-
vono il äuolo con l'aratro o vanga nei mesi da
settembre a febbraio, cioè sul principio della
stagione delle pioggie.
Per tre volte continue sogliono coltivare il

medesimo terreno con questa produzione: dopo
il qual periodo di tempo lo lasciano riposare.
La piantagione si fa in questo modo: essi

prendono i rametti delle piante (l'esperienza
avendo loro addimostrato che sono la miglior
semente) (1) e li tagliano con un coltello alla
lunghezza di 9 a 10 pollici avendo la cura di
combinare nella loro estensione due o tre nodi.
Poi alla distanza di tm mezzo metro gli uni da-
gli altri, conficcano questi rametti nel suolo;
ma l'introduzione viene fatta in senso obliquo
poichè adottando la posizione verticale i ger-
(i) Si è osservato che seminando i semi della ma-

nihot dolee, questi prodneono la manihot amara.

mogli laterali della pianta non si sviluppereb-
bero con la stessa facilità, giacchè, dovendo essi
descrivere una curva per incontrare la perpen-
dicolare, non sarebbero molto vigorosi e la re-
dice non avrebbe un grande svolgimento.
I rametti per la piantagione si tagliano poco

prima di piantarli, affinchè il calore durante il
giorno non asciughi le loro fibre.
Tostochè questi rametti o barbatelle hanno

germogliato, con molta cura, per non troncare
le deboli radici, usano estirpare le cattive erbe,
che in questi paesi nascono con una prodigiosa
rapidità, ed anche se il terreno è nuovo, due
sole estirpazioni sono bastanti, poichè la mani-
hot domina le altre°piante e vive con esse senza
risentirne alcun detrimento.
L'epoca del raccolto della radice varia natu-

ralmente in ragione della temperatura, siccome
dissi; ciò non pertanto si può ritenere che essa

è matura ai nove mesi nei luoghi non molto ele-
vati della Cordigliera e nelle pianure: nelle 10-
calità piovose del Rio-Negro vi abbisogna un
anno e mezzo, e nelle montagne elevate si estrae
ai due anni di vegetazione.
Nei luoghi da me già indicati si presentano

queste differenze di tempo, cioè in Mucuchies un
anno e mezzo circa, e nel los .Tegues 14 mesi
soltanto.
Nell'Bacienda del signor Gonzales, ad una

mezza lega da Caracas, essa è matura ai dieci
mesi.
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triennio, ogni qualvolta il comandante del Cor-
po, o chi per esso, dovrà apporre qualche men
buona notazione allo specchio caratteristico di
un uffiziale.
XV. -- Come fu accennato nel n. III, lo speo•

chio caratteristico triennale, come pure lo spec-
chietto annuale d'ogni uffiziale, dov'essere com-
pilato dal capo del Corpo o servizio, cui l'uffi-
ziale appartiene, col concorso degli uffiziali su-
periori che abbiano grado più elevato di quello
dell'uffiziale a cui lo specchio si riferisce.
Quando per altro l'uffiziale manchi dalla sede

del comando del Corpo da più che 6 mesi, o per
far parte di una frazione staccata del Corpo me-
desimo, ovvero perchè addetto ad un particolare
servizio, lo specchio e gli specchietti suoi do-
vranno essere compilati dal capo speciale da
cui l'uffiziale temporaneamente dipende, come-
chè questo sia il solo in grado di giudicare fon-
datamente sulla maniera colla quale l'uffiziale
attualmente adempie ai suoi doveri.
Ma anche in questo caso dovranno concorrere

alla formazione dello specchio gli uffiziali di
grado più elevato che colui cui spetta lo spec-
chio, i quali facciano parte della frazione di
Corpo staccata, oppure del particolare ufficio o
servizio cui l'ufficiale è addetto, purchè capitani;
sempre con voce deliberativa gli ufficiali supe-
riori, e con sola voce consultiva i capitani, salvo
l'eccezione accennata al secondo capoverso del
num. III.
XVI. - Lo specchio o specchietto dell'uffi-

siale che abbia cangiato di Corpo o di destina-
zione negli ultimi sei mesi che precedono l'epo-
ca prescritta per la compilazione degli specchi,
sarà fatto per cura del comandante del Corpo o
distaccamento, o del capo del servizio cui l'uffi-
ziale apparteneva prima; ma sarà poi trasmesso
da questo all'altro comandante di Corpo o capo
di servizio, per quelle note che avesse da ag-
giungervi, e per seguire quindi la via gerarchica.
Queste ultime note dovranno essere scritte con
inchiostro rosso ed essere firmate da chi le avrà
poste.
XVII. -- Per gli uffiziali che sienä stati messi

in aspettativa od in disponibilità, ovvero sotto
procedimento, 6 mesi prima del tempo stabilito
per la compilazione degli specchi, non sarà più
fatto lo specchio, ed avrà sempre valore l'ultimo
compilato finchè ritornino in effettivo servizio.
XVIll. -- Riguardo agli uffiziali richiamati

dall'aspettativa, sarà fatto lo specchio, modello
A, all'epoca ogni anno fissata per la compila-
zione degli specobi o degli specchietti, per
quelli che alla epoca stessa si trovino da 6 mesi
o più sotto le armi; per gli altri lo specchio,
modello A, non sarà compilato che l'anno suc-
cessivo, al tempo stabilito.
Per i sottotenenti nuovi promossi, lo spec-

chio, modello A, dovrà essere compilato all'e-
poca prefissa, nell'anno successivo alla loro
promozione.
Così per gli uffiziali richiamati dall'aspetta-

tiva, come per i nuovi promossi, il primo spec-
chio a farsi sarà quello modello A, quand'anche
l'anno in cui deve essere compivato non sia
quello designato per gli specchi, modello A, di
tut i gli altri uffiziali, ma bensì solo per gli
specebietti loro.
XIX. Gli specchi, così come gli specchietti ca-

ratteristici, deggiono pervenire al Ministero
della guerra dopo rigorosamente seguita la via
gerarchica, e.dopo corredati delle notazioni, o

quanto meno del visto di tutte le autorità mili-
tari per le quali è prescritto.
Eppertanto, onde antivenire per quanto pos.

sibile gli equivoci così nella trasmissione, come
anche nella competenza di compilazione degli
speechi, si avvisa opportuno di qui aggiungere
alcune prescrizioni generali; mentre per i casi
eccezionali, e per quelli non previsti quiin ap-
presso, qtesto Mimstero si riserva di decidere
in via particolare sulle interpellanze che gli do-
vranno essere sporte dalle autorità militari, etti
BÎ appartgnga:
a) Nella fanteria i comandanti di brigata

compileranno i rapporti annuali (modello 0)
dei comandanti dei reggimenti della brigata ri-
spettiva, e li trasmetteranno quindi al coman-
dante geñerale della divisione.
Quando tnanchi il comandante della brigata,

i rapporti suddetti saranno compilati diretta-
mente dal comandante generale della divisione.
Il rapporto medesimo, per quel comandante

di Corpo che avesse stanza in altra divisione
che quella ov'èil comandante della propria bri-
gata, sarà pur sempre compilato da quest'ulti-
mo, che lo dovrà poi trasmetterealcomandante
generale della divisione ove il reggimento ri-
siede. In tale circostanza questi, come forse me-
glio in grado del primo di conoscere e di ap-
prezzare il comandante di reggimento, dovrà
maggiormente estendersi nelle sue notazioni
particolari.
In ogni reggimento il colonnello compila da

solo lo specchio e glispecchiettidel tenente co-

lonnello; coÏ concorso di questo, quelli dei maga
giori; col concorso degli uffiziali supe<iori,
quelli dei capitani; e col concorso degliuffiziali
superiori e dei capitani, tom'è specificato al
n° III, quelli degli uffiziali subalterni presenti
alla sede del Corpo, o che ne siano assenti da
6 mesi o meno.
Tutti questi specchi vengono poi trasmessi

al comandante generale della brigata, e da que-
sto al comandante generale della divisione.
Gli specchi o gli specchietti degli affiziali ap-

partenenti ad una frazione di Corpo, che ne sia
distaccata da piii di 6 mesi, conforme al capo-
verso del n° XV, saranno compilati dal coman-
dante del distaccamento, e trasmessi quindi al
comandante del Corpo, il quale, dopo averli an.
notatie firmati, li trasmetterà, per la via del
proprio comandante di brigata, al comandante
rgenerale della divisione ove il distaccamento ha
sede, unitamente allo specchio del comandante
del distaccamento medesimo, che sarà stato
fatto dal comandante del Corpo.
b) I rapporti (modello 0) peri comandanti dei

reggimenti bersaglieri, saranno compilati diret-
tamente dai comandanti generali delle divisioni
militari ove hanno la stanza.
Il comandante di un reggimento bersaglieri

compila lo specochio e gli specchietti del rispet-
tivo luogotenente colonnello, e col concorso di
questo, quelli di tutti i maggiori comandanti i
battaglioni del reggimento, e degli uffiziali ad-
detti allo stato maggiore del Corpo.
In quanto agli specchi ed agli specchietti de-

gli uffiziali inferiori dei vari battaglioni, se que-
stí sono presenti alla sede del comando del reg-
gimento , vengono compilati analogamente a
quanto si è detto per i reggimenti di fanteria;
per i battaglioni distaccati, gli specchi medesi-
mi sono invece compilati dal rispettivo coman-
dante di battaglione, conforme al prescritto del
11. III e del n. XV, il quale li manda quindi al
proprio comandante di reggimento, e questi do-
po averli annotati e firmati nella colonna N, al
comandante generale della divisione ove il bat-
taglione ha stanza, unitamente allo specchio o

specchietto del comandante il battaglione mede-
81m0.

c) I rapporti (modello C) per i comandanti dei
reggimenti di cavalleria e di artiglieria, come
quello per il comandante del Corpo sappatori
del genio, sono compilati rispettivamente dal
comandante territoriale di cavalleria, d'artiglie-
ria, o del genio da cui dipendono, e da questo
trasmessi alcomandante generale della divisione
ove il Corpo ha stanza. Mancando alcuno di
questi comandanti territoriali, i predetti rap-
porti saranno compilati direttamente dal coman-
dante generale della divisione.
Per gli specchi degli uffiziali dipendenti, i co-

mandanti dei Corpi predetti si regoleranno ana-
logamente a quanto è stato indicato di sopra ai
capiversia) e b),perlafanteriaeper i bersaglie-
ri, secondo che siano presenti al Corpo, ovvero
distaccati.
d) I rapporti (modello C) per i comandanti

dei Corpi del treno d'armata e di amministra-
zione, sono fatti dal comandante generale della
divisione ove i detti Corpi hanno sede.
Circa gli specchi e specchietti degli uffiziali

dipendenti, i predetti comandanti di corpo si re-
golano analogamente a quanto è stato detto di
Sovra, ai capoversi a) e b), per gliuffiziali pre-
senti alla sede del Corpo.
Gli specchi e specchietti degli uffiziali subal-

terni del treno d'armata, appartenenti a compa-
gnie distaccate, sono compilati dai rispettivi ca-
pitani, e da questi trasmessi al comandante della
brigata. Il comandante della brigata compila
quelli dei comandanti delle compagnie ai suoi
ordini, e liinvia poscia unitamente ai precedenti,
da lui annotati e sottoscritti, al comandante il
Corpo.
Questi alla sua volta annota e firma nella ca-

sella N tutti gli specchi o specchietti così rice-
Yuti, e li trasmette ai comandanti generali delle
divisioni ove le compagnie hanno stanza, aggiun-
gendovi quello, che dev'essere da lui compilato,
del maggiore comandante la brigata del treno
d'armata.
In quanto agli uffiziali del Corpo d'ammini-

strazione distaccati dal Corpo, gli specchi o
specchietti devono essere compilati, in confor-
mità di quanto è accennato al capoverso del
num.XV, dai capi di servizio da cui immediata-
mente dipendono, e da questi comunicati per du-
plice copia al comandante del Corpo.
Il comandante del Corpo vi pone quelle note

che crede nella casella N, e rinvia quindi una
delle copie da lui firmata al capo di servizio mit-
tente, per essere da questo trasmessa al coman-
dante generale della rispettiva divisione,
e) Lo specchio e gli specchietti dei comandanti

delle compagnie di disciplina sono compilati dal
comandante generale della divisione ove hanno
stanza; quelli degli uffiziali subalterni delle com·
pagnie sono compilati dai comandanti delle me-

desime, e da questÌ trasmessi al comandante ge-
nerale della divisione,
f) I comandanti delle Cage Reali invalidi e

compagnie veterani, sitegoletaako giusta quanto
è sta'to indicato disopra per il comatidante il
corpo d'amministrazione.
g) I rapporti (modello C) per i comandanti

delle legioni dei fleali carabinieri, sarantio com-
pilati dai comandanti generali delle divisioni ter-
ritoriali ove hanno sede, e da questi trasmessi
al Comitato dell'arma.
Gli spechi e gli specchietti dei comandanti

delle divisioni dei Reali carabinieri saranno
compilati dal comandante della legione rispet-
tiva; quelli dei comandanti delle compagnie,
dai comandanti delle divisioni, e quelli delle
luogotenenze, dai comandanti delle compagnie.
Ma tutti questi specchi rimontando per la via
gerarchica al comandante della legione, dopo
da lui annotati e firmati nella casella N, do.
Tranno passare per il comandante generale della
divisione militare ove le divisioni, compagnie e

luogotenense dei Reali carabinieri hanno sede,
per essere da questo alla sua volta annotati e
firmati, e quindi essere trasmessi al Comitato
dell'arma cui appartiene di recapitarli al Mini-
stero, corredati di quelle particolari annotazioni
che credesse aggiungervi.
h) Per i colonnelli capi di stato maggiore

presso i comandi generali, per icolonnelli diret-
tori d'artiglieria o del genio, come per tutti i
colonnelli che siano comandanti militari di pro-
vincia comandanti d'istituti militari o direttori
di stabilimentimilitari, magazzini, ecc., saranno
annualmente compilati i rapporti (modello C)
prescritti dal n° II.
Il comandante generale della divisione com-

pilerà i rapporti, modello C, per tutti i predetti
colonnelli capi di servizio, salvo per quelli di
artiglieria o del genio, che gli dovranno invece

venire dal comandante territoriale dell'artiglie-
tia o del genio, unitamente agli specchi o spec-
chietti dei direttori d'artiglieria o del genio, che
non hanno il grado di colonnello.
Per i capi di stato maggiore, comandanti mi-

litari di provincie, d'istituti e stabilimenti ecc.,
che non avessero il grado di colonnello, sarà in-
Yace fatto lo specchio, modello A, e lo spec-
chietto, modello B, dal rispettivo comandante
generale.
I prenominati capi di servizio compileranno

gli specchi e specchietti dei loro dipendenti e li
rimetteranno al comandante generale della divi-
sione direttamente, meno quelli d'artiglieria o

del genio, che dovranno passare prima per il ri-
spettivo comandante territoriale, e meno quelli
degli uffiziali comandanti di altri corpi, che
deggiono transitare prima per il rispettivo co.
mandante di corpo, a mente di quanto fu accen-
nato nei capoversi precedenti.
I rapporti, modello C, come glispecchie spec-

chietti di uffiziali effettivi od applicati al corpo
di stato maggiore, dovranno essere trasmessi
dai comandanti generali della divisione al co-
mandante generale del corpo di stato maggiore,
il quale si appartiene di consegnarli poi al Mi-
nistero, unitamente a quelli degli uffiziali che
da lui direttamente dipendono, dopo aver preso
copia fedele dei primi, e dopo avere fatto sui
rapporti o specchi originali quelle note che avrà
creduto del caso, nella casella P.
i) Gli specchi e specchietti degli uffiziali ad-

detti ai Comitati siiversi, saranno compilati dal
presidente d'ogni Comitato e trasmessi diretta-
mente al Ministero. - Però rispetto ai Comitati
dell'artiglieria e del genio rimane stabilito che
il rispettivo presidente compila il rapporto, mo-
dello 0, per i colonnelli, e gli specchi e gli spec-
chietti per gli altri uffiziali superiori addetti al
Comitato stesso. Gli specchi e gli specchietti
degli uffiziali inferiori, addetti ad essi Comitati
d'artiglieria e del genio, vanno compilati invece
dal segretario del Comitato, ed il presidente li
annota nella colonna O a vece del enerale di
divisione, come è indicato al capoverso o) del
precedente n° IV.
Gli spechi e gli specchietti degli uffiziali co.

mandati a questo Ministero, saranno compilati
dal rispettivo capo di servizio, e recapitati alla
Ðirezione generale dell'arma cui l'uffiziale ap-
partiene.
I) Gli speechi e specchietti degli uffiziali d'or-

dinanza di S. M. e deiRealiPrincipi, sono com-
pilati dai primi aiutanti di campo rispettivi, e

mandati direttamente a questo Ministero (Se-
gretariato generale).
m) I comandanti generali delle divisioni, man

mano raccolti gli specchi o specchietti det vari
corpi, comandi od uffici dipendenti, dopo averli
esaminati, e dopo firmati tutti quelli degli uffi-
ziali superiori, e solo quelli degli uffiziali infe-
riori cui avessero creduto aggiungere qualche
particolare notazione, li trasmetteranno al Mi-
nistero, salvo il caso siavi un comando generale
superiore, dal quale dipendano per tutto il ser-
vizio, o soltanto per quanto concerne le truppe
attive.

È da notarsi che la soverchia perm'anenza
sotto terra non pregiudica la radice: anzi se il
terreno è ricco, essa diviene sempre più grande
e se ne sono trovate di smisurata grandezza da
non potersi calcolare gli anni di loro vita, co-
sicchè si può ritenere in certe località essere il
terreno un vasto magazzino, in cui si conserva
un prodotto che lungi dal deteriorare aumenta

sempre.
Usi divemi. --- Pan de Casabe, la tapioca,

l'emido, la chica, il vicou, il chuchiri, il paya, la
estivia o salsa di yare.
Il profitto che si trae dalla manihot consiste

nel rendere utile la parte farinosa della sua ra-
dice. La specie amara, contenendone una quan-
tità maggiore dell'altra dolce, è più coltivata
da per tutto, sebbene contenga quel veleno che

apparentemente la rende tanto temibile,in modo
che si potrebbe dire che quella misteriosa legge
di compensazione dei beni e de' mali nelle cose
fisiche o morali si trovi molto bene manifestata
in questa umile pianticella.
Appena la radice ha raggiunto la maturità

diviene bianca nell'interno: ed esteriormente
prende un colore giallognolo, nericcio, bianco:
giunge alla lunghezza ordinaria di uno ed al-
cune volto anche di due piedi, e ad un diametro
di 4 a 6 pollici.
Gli agricoltori allora.l'estraggono dalla terra

e la elaborano in varii modi, come descriverò
blevemente.

Prima di fare ciò, non sarà del tutto inutile

impiegare poche parole sul modo con cui si

pratica qui questa industria, perchè servirà a
dare una idea chiara della importanza che essa
þa nella agricoltura di questo paese.
Due sono i sistemi: il primo dei quali è rap-

presentato dai proprietari di campi (hacienda-
Jos) che coltivano per loro conto, su grande
scala, la pianta per fare il casabe, la tapioca e

l'amido; l'altro è dei fittaiuoli di terre o di so-

cietà, le quali prendendo a fitto haciende, pa-
gano al proprietario un tanto per cento in ra-

gione della quantità di radice che si panifica.
In generale poi non havvi famiglia, per quanto
povera, la quale non abbia il suo quadrato di
terra, ove coltiva con le più grandi cure l'unico
alimento per tutto l'anno.
Gli agricoltori, estratte le radici, le riunisco-

no all'ombra e le inaffiano con un poco di acqua
affinchè si ammollisca la corteccia, la quale non
contiene fecula, ma sostanza velenosa. Poi le

persone addette a quest'industria (ordinaria-
mente sono donne e ragazzi) incominciano a

scorzarle con un coltello:le radici mondate ven-

gono successivamente poste entro bacini d'acqua
per renderle più tenere. Quindi passano alla
stritolazione la quale varia di sistema e di mezzi
in ragione della quantità che si vuole preparare
e delPuso a cui è destinata.
Nelle fabbriche ove si elabora il pane di ca-

sabe per il commercio, adoperasi una macchina

detta tahona di cui parlerò qui appresso. Per
fare poi il casabe per l'uso giornaliero delle fa-
miglie, si suole ridurre la manihot ad una massa
molle e biancastra, sia raspandola con un col-

tello, sia con una grattuggia, mezzi veramente
primitivi.
La tahona non rappresenta al certo un gran

passo nel progresso della meccanica applicata
a questa industria: essa si compone di un ci-
lindro di ferro sulla cui superficie sporgono
moltissime punte acute anche esse di ferro: il
cilindro, appoggiato alle due estremità su due

piedi di legno, è rinchiuso in una cassa, ed è
mosso ordinariamente dalla forza dell'acqua.
La persona addetta a questa macchina pone le
radici sulla parte laterale del cilindro, il quale
è in movimento, e con le sue punte raspa e stri-
tola le dette radici e le fa cadere nella sottopo-
sta cassa in una massa molle e biancastra.

, Dopo ciò si passa all'operazione la più impor-
tante, ossia alla estrazione del veleno.
Si prende la massa e si pone entro un sac-

chetto tessuto di crine o di stuoia, oppure for-
mato di tela grossa, e si sottopone alla pres-
sione del torchio, il quale spremendone il succo,
elimina il principio velenoso.
In mancanza di torchio, le famiglie povere

posseggono un tubo conico, chiamato nella Gua-
yana sebucano, ed in Porto Rico culebra, lavo-
rato con palme insieme intrecciate della lun-

ghezza.di unmetro o due: la parte superiore ha

Ìn questo caso dovranno trasmettere al pre-
detto comando generale, per essere da questo
recapitati al Ministero, i rapporti e gli specchi
degli uffisiali appartenenti a servizi od a truppe,
che siano alla dipendenza di esso comando ge-
nerale superiore.
Nel fare queste trasmissioni al Ministero, i

comandantigeneraliviaggiungeranno irapporti,
modello 0, di tutti gli ufficiali generali, capi di
corpo e colonnelli capi di servizio direttamente
dipetidetitî.
XX. --- In base a quanto è prescritto tiel nu-

mero precedente, quegli cui spetta di compilare
per la prima volta lo specchio o lo specchietto
di un uffiziale, quando già non abbia ricevuto a
senso del n. XIII 10 specchio e gli specchietti
antecedenti dell'uffiziale stesso, dovrà entro il
mese di settembre rivolgerne richiesta a chi avrà
compilati e ritenuti questi ultimi; e ciò onde

poterli consultare per la compilazione del nuovo.
XXL -Pei funzionari del corpo d'Intendenza

militare, per gli uffiziali sanitari, veterinari, e

per tutti gli altri personali dipendenti da questo
Ministero, nulla è innovato per ora nè in quanto
alla forma, nè in quanto alle regole di compila-
zione degli specchi caratteristici.
XXII. -- Gli specchi caratteristici degli uffi-

ziali essendo documenti d'indole affatto riser-

vata, essi dovranno essere gelosamente custo-
diti dalle persone e dagli uffici cui si appartiene
di tenerli; e le loro trasmissioni, come eziandio
ogni comunicazione relativa alle note nei me-
desimi contenute, dovranno sempre far parte
del carteggio riservato.
È assolutamente vietato di lasciar copie od

estratti dei predetti documenti, a qualunque
titolo siasi, senza un ordine espresso del Mini-
stero della guerra.
XXIII. -- I comandanti dei corpi, e quanti

altri pouno abbisognare degli stampati per i
nuovi modelli di specchi, dovranno trasmetterne
senza dilazione le ricl.lieste d'urgenza alla Reclu-
sione militare in Savona.

Visto d'ordine di S. M.
Il Ministro: E.BERTOLÈ-VIALB.

(Seguono i modelli A, B, C)

PARTE NON UFRCIALE
INTERNO

MINISTERO DELLA GUERRA.
Il Ministero della Guerra a mente dell'art. 14

del programma pel concorso per la compila-
zione dei libri di testo da usarsi nelle scuole reg-
gimentali, pubblicato a seguito della nota 10

marzo 1868, n° 36 (Segretariato generale,Ufficio
operazioni militari e Corpo di stato maggiore),
rende noto essergli pervenuto in data 11 cor-

rente il manoscritto controsegnato dal motto:
« Nell'imparare le scienze valgono più gli

esempi che i precetti »
« Newton »

NOTIzIE ESTERE

, INGHILTERRA. -Sileggenel Times del 9 ot-
tobre:
Il nostro corrispondente di Madrid passa in

rivista i candidati possibili al trono di Spagna;
ma noi non abbiamo la velleità di andare in-
nanzi alla decisione che sarà rimessa, dicesi,
alle cure dell'assemblea costituente.
La voce pubblica parla del duca di Edimbur-

go, ma non giova pensare seriamente a quella
Bcelta. Se rimanesse fedele alla fede protestante
avremmo lo spettacolo di un re di Spagna che
sarebbe il solo eretico dei suoi Stati.
Dall'altro canto benchè la restituzione di Gi-

bilterra possa diventare una questione seria a
una data che forse non è molto lontana, tutta-
via l'opinione pubblica in Inghilterra non è an-
che matura per quella cessione, e quauto alla
nazione spagnuola, essa con la sua onestà e la
sua buona fede, non si è anche fatto un titolo a
quel grande atto di rinanzia. Quand'anche gli
Spagnuoli elegessero il duca di Edimburgo non

potrebbero sperare che inducesse il governo in-

glese a ceder loro un possesso della Corona così
famoso. Ma mettendo in disparte per il momen-
to attuale tutte queste considerazioni, possiamo
congratularci con la Spagna come coi suoi vi-
cini del risultato pacifico della sua pericolosa
impresa.
La insurrezione, che aveva base sopraun con-

cetto completo, ha compiuto il suo programma
senza versare il sangue, fuorchè a Alcolea e a

Santander. Le disposizioni militari che hanno

avuto per risultato la caduta della monarchia,
non vi sarebbero però riuscite che in parte se

alcune provincie importanti non avessero cor-

fisposto od avessero resistito. Ma questo
fatto non è avvenuto in nessuna parte, e la Spa-
gna è unanime ad accettare il nuovo ordine di
cose.
V'era un altro pericolo, quello cioè di vedere

un diametro di 5 a 6 pollici ed è destinata a ri-

cevere la massa da comprimersi: la parte infe-
riore è chiusa e forma a traverso i suoi inter-
stizii una specie di lambicco, da cui distilla il

succo tostochè incomincia la pressione, la quale
si ottiene ponendo iltubo in senso verticale con
un forte peso al suo orifizio: Pestrazione del

yare si effettua entro le 8 o 10 ore, nel qual pe-
riodo di tempo si preme più volte ad intervalli
can le mani le pareti esterne del tubo. Appena
si è estratto il veleno si espone la massa al sole,
o semplicemente all'aria per farla seccare un ,

poco; contemporaneamente si manipola e con

questo si ha farina, con la quale si fa il pane di
casabe e la tapioca.
Il casabe si elabora in un modo semplicissimo

e con molta prontezza. Si passa la farina attra-
verso un crivello molto rado, a fine di separare
la parte più grossa; se poi essa si fosse troppo
asciugata, si bagna con un poco d'acqua: poi

il popolo abbandonarsi alla sedizione, fare delle
scene d'anarchia simili a quelle che avvennero al
tempo dell'ultima Repubblica francese.
Ma anche questo pericolo è stato tolto di

mezzo e pare che a Madrid e nelle città princi-
pali la moltitudine si sottomette alle autorità
che sono state costituite in fretta.
Noi non diamo grande importanza agli at-

truppamenti che hanno luogo continuamente
nelle strade, perchè, come tutti sanno, i popoli
del mezzogiorno sono amanti dell'ozio, della
curiosità e delle ciarle, e vanno in istrada peril
piû leggiero incidente per vedere o udire tutto

quello che avviene.
Il popolo, lo speriamo con fiducia, lascierà

agire il governo, e questo dal canto suo pare che
desideri di aver degli uomini i più degni di stima.

FRANCIA. - Leggesi nel Mémorialdiploma-
tique:
Secondo la Presse di Vienna lord Stanley

avrebbe proposto al gabinetto delle Tuileries
di mantenere lo statu quo per la rappresentanza
diplomatica a Madrid, ed Governo francese sa-

rebbe sopra questo punto andato d'accordo col
gabinetto inglese.
La Presse s'inganna. Nessun accordo di tale

natura è indicato nelle attuali circostanze per
la semplicissima ragione che colla caduta del
Governo della regina Isabella cessano i mandati
ufficiali dei rappresentanti stranieri accreditati
presso Sua Maestà.
Non soltanto la Francia e l'Inghilterra, ma

anche le altre Corti straniere lascieranno però i
loro agenti a Madrid per essere esattamente in-
formate dello sviluppo degli avvenimenti di cui
la Spagna sta per divenire il teatro; ma nessuno
di questi agenti diplomatici conserva oggi un
carattere ufticiale.
Invece, secondo un uso universalmente am-

messo, i rappresentanti della regina Isabella al-
l'estero continueranno ad esercitare le loro fun-
zioni diplomatiche in ragione della protesta che
Pex-regina notificò alle Corti straniere fino a
che sia costituito a Madrid nelle forme legali
un Governo che possa essere riconosciuto da

queste Corti.
- La France scrive in data del 10 :

Il signor Olozaga che sino ad ora aveva cre-
duto di astenersi dall'andare in Spagna parte
domani per Madrid. Si assicura tuttavia che
egli persista nella sua intenzione di non fare at-
tualmente parte del Governo provvisorio.
Varie corrispondenze estere parlano di un

colloquio che il signor Olozaga avrebbe avuto,
prima della sua partenza, col ministro dell'in-
terno.
Questa notizia è evidentemente erronea, per-

chè il signor Pinard che in questo momento ò
a Jun non deve giungere che domani ad un'ora
quando il signor Olozaga sarà già partito.
SPAGNA. -- La Gazzetta di Madrid pubblica
il seguente documento:
Æ signor Presidente della Giunta provvisoria

rivoluzionaria,
In questo momento, undici ore di sera, la

Giunta superiore rivoluzionaria si è costituita.
Questa Giunta è stata eletta, per suffragio uni-
versale, dai distretti di Madrid. Annunciando
questa notizia alla Giunta provvisoria, pei ne-
cessari efetti, ci corre obbligo di parteciparle
altresì che, all'unanimità, sono stati votati rin-
graziamenti alla Giunta provvisoria che voi
avete sì degnamente presieduta, in causa degli
importanti e patriottici servigi resi dalla Giunts
in sì difficili circostanze.
Madrid, 5 ottobre 1868.

Per ordine della Giunta
I segretari: Innocente Ortiz y Casado,

Telesforo Montejo y Robledo.
La Giunta rivoluzionaria eletta per sufragio

universale, nei distretti di Madrid, è stata co-
stituita come segue:

Presidenti onorarii Peccellentissimo duca
de la Torre, l'eccellentissimo marchese
de Castillejos ; presidente effettivo, l'ec-
cellentissimo Joaquin Aguirre; vicepre-
sidenti Nicolas Maria Aivero, il marchese
de la Vega de Armijo; segretarii, Inno-
cente Ortiz y Casado, Telesforo Montejo,
Felipe Picatoste, Francisco Salmero y
Alonzo.

1)eputati (delegati) D. Gregorio de Las
Pozas, D. Carlos Rubio, D. Ed. Martin
de la Camara, D. Pfaredes Mateo Saga-
sta, D. Francisco Garcia Lopez, D. Lau-
reano Figuerola, D. Vicente llodriguet,
D. Fermin Arias, D. Pedro Martinez
Luna, D. Francisco de Paula Montemar,
D. Manuel Cantero, D. Nicolas de Soto,
D. Pascual Mados, D. Jose Olozaga, D.
Jose Cristabal Sorni, D. Juan Sierra, D.
Julian Lopez Andino, D. Baltasar Mata,
D. Camilo Laorga, D. Juan Fernandes
Albert, D. Antonio Gonzales.
Il segr. Telesforo Montejo y Robledo.

gere altra pasta o diminuire la quantità della
già posta, affinchè i pani risultino delle volute
dimensioni. Per ben due volte essi li voltano
nella padella, affinchè la cottura sia eguale: per
la quale bastano 5 minuti di tempo.
I pani si possono fare in due modi: in una

sola foglia, siccome già dissi, od in due insieme
riunite, nel qual caso l'una foglia si prepara in
una padella separata, ed allorchè essa è un poco
cotta, si passa nell'altra affinchè terminino unite
la loro cuocitura.
Appena essi sonootti, lo che è facile com-

prendere dal color rossiccio edanche dall'odore
che tramandano, si tolgono dal fuoco, si espon-
gono al sole od all'aria aperta per far loro per·
dere quella specie di umidità che racchiudono,
senza la quale precauzione il casabe non si man-
terrebbe lungamente. Asciugati che essi sieno si
mangiano e s'inviano nei mercati, ove si conser-
vano molto tempo senza che soffrano alcuna al-

con un cucchiaio di legno, si prende una parte
di massa, e si stende a guisa di schiacciata sopra
le padelle di ferro o di rame stagnate, oppure
semplicemente di terra cotta, della circonferenza
di mezzo metro circa e di tre millimetri di spes-
sore. Queste padelle sono già disposte e fissate
sopra piccoli fornelli, i quali debbono effettuare
la cuocitura de' pani (1).
A misura che questa procede i panatieri com.

prendono a colpo d'occhio se si debba aggiun-
(1) Queste padelle sonosensa orio.

terazione.
Da questa descrizione egli sarebbeconragione

a ritenersi che la elaborazione abbisognasse di
molte ore, ma posso assicurare che con il lavoro
di quattro persone, con una sola tahona, un sol
torchio e tre padelle, si ottengono, in 10 ore,
400 pani.
Con questa farina mi si dica che negli Stati

Uniti d'America si compone una specie di gd-
letta o biscotto riconosciuto molto atto per il

nutrimento dei marinai. (Continua)
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Corrispondenze da Madrid ci apprendono che
il numero degli individui che ricevono un sussi-
dio quotidiano in quella città è di 40,000. Que-
sto suseidio è di due franchi al giorno, cioè di
2,400,000 franchi al mese.
Queste 40,000 persone appartengono alla

classe operaia ; esse sono iscritte per essere im.
piegate nei lavori pubblici, e fino ad ora il loro
solo lavoro era di prendere parte alle grandi di-
mostrazioni che ebbero luogo.
- L'Iberia, del 5 contienele seguenti notizie:
1 gesuiti che vennero espulsi dall'Andalusia si

sono rifugiati in Gibilterra.
Finalmente si incominciò l'inventario deimo-

bili ed effetti chiusi nel palazzo della piazza
d'Oriente e sue dipendenzé. Ieri si levarono 17
milioninominali in titoli dello Stato, e 1,800,000
reali in metallo, che vennero depositati nelle
casse della Banca. Riguardo alle gioie, sembra
che le persone di servizio abbiano dichiarato
che non ne esiste alcuna di quelle appartenenti
alla Corona, perchè tutte furono asportate negli
ultimi giorni in virtil di ordini comunicati dal-
l'intendenza.
Il signor Valera, amministratore dei beni che

donnalsabelladiBorbonepossedevainAranjuez,
venne arrestato a Valladolid.

-Martedì scorso ad Alicante i detenuti vollero
approfittare della liberazione dei prigionieri po-
litici per fuggire dal carcere a viva forza. La

popolazione accorse in massa in aiuto del giu-
dice di prima istanza ed oppose al reo tentativo
una vera muraglia vivente.
- Scrivesi da Barcellona, 8, al Siècle:
La Giunta decise la demolizione della citta-

della, i cui cannoni servivano, sotto la caduta
dinastia, a minacciare i cittadini di Barcellona:
il popolo tutto si dispone alavorare alla distra-
zione di quest'ultimo riparo della tirannia dei
Borboni, come già il popolo francese volle de-
molire di sua propria mano la Bastiglia.
Il conte Cheste, ex-capitano generale della

Catalogna, fuggì in Francia travestito, dopo aver
indarno tentato di sollevare un corpo di truppe
a Calef.

- Ecco qualche particolare sul doloroso fatto
d'Antequerra, segnalatoci dal telegrafo :

Si è questa mattina ricevuta una triste notizia
da antequerra, nel distretto di Malaga. Il po-
polo s'è precipitato sopra un convento di reli-
giose, lo saccheggiò, e finì coll'incendiarlo. Si
teme che vi sieno state delle vittime.
Il generale che comanda quella località ac-

corse sollecitamente per ristabilirvi l'ordine, ma
sfortunatamente il male, quando arrivò, era già
fatto.
-- La Correspondencia racconta come segue

l'ingresso del generale Prim a Madrid:
Ieri, 7 ottobre, a tre ore e mezzo è entrato a

Madrid il generale Prim. Il suo ingresso fu una

vera ovazione, l'entusiasmo popolare era al col-
mo. A tre ore meno un quarto la stazione di
Vallecas telegrafò alla stazione centrale che il
treno dell'illustre patriota era in viaggio per
Madrid. Questo treno era ornato di corone, di
ghii·lande, di bandiere, ecc.
Quando Prim scese, una folla di amici si sono

precipitati verso di lui per abbracciarlo, strin-
gergli le mani, coprirlo di corone. Prim era in

uniforme. Egli rifiutò di salire sulla vettura del
Congresso che era a sua disposizione ma che
non avrebbe potuto procedere di un passo tra
la folla. Egli preferì salire a cavallo ed anche il
cavallo potè procedere ben lentamente.
La marcia è stata difficile fino alla fontana di

Nettuno. La Puerta del Sol e le strade adiacenti
erano stipate di gente. Dietro la carrozza del

Congresso veniva un carro rappresentante la
città di Madrid. Da questo carro venivano lan-
ciate alla moltitudine dei componimenti poetici;
seguivano dei pelottoni di marinai armati, poi
venivano i Catalani con una bandierasulla quale
era effigiato lo scudo di Gatalogna. Il generale
aveva al suo fianco il bravo marinaig Malcampo,
comandante della Saragozza. Attorno gli sta-
vano vari distinti emigrati.
Il-gruppo dei commercianti di Madrid era

preceduto da una bandiera con orespo nero ed
una magnifica corona di immortali con in mezzo
il nome di Beiar.
Al seguito venivano i venditori di giornali

sulla cui bandiera si leggevano i nomi dei gior-
DAÎÎ.
Dalla fontana di Nettuno alla via d'Alcala il

tragitto era difficilissimo. La folla sembrava
addensarei a vista d'occhio. 11 generale giunto
al Prado dove erano sohierate le truppe della

guarnigione ed i volontari gridò :Viva la libertà!
Viva la sovranità nazionale i Vivano Serrano e

Topetet Dal casino e dal caffè di Madrid venne
lanciata una moltitudine di corone. Sopra quat-
tro più ricche delle altre si leggeva: Ÿiva il po-
polo t Viva l'esercito i Viva la marina l Viva
Prim!
La vedova di Romero ha presentata, anch'essa

al generale una magnifica corona.
Sotto il vestibolo del Congresso erano ad a-

spettare Figuerola, Camara, Sorin,Sierra e Gon-
zales. Il generale Prim välle allora parlare. Le
acclamazioni in quel momento erano tali che gli
fu impossibile farsi comprendere dalla moltitu-
dine.
Il generale, sempre a cavallo, si è redato alla

Puerta del Sol. Nel palazzo nazionale lo atten-
devano i membri della Giunta, Madoz, Rivero,
Garcia. Lopez, igenerali Serrano, Triarte, Mes-
sina, O'Donnell, Smilch, Presentatosi al balcone
col duca della Torre che egli abbracciò con ef-

fusione, il generale Prim indirizzò alcune parole
alla moltitudine.
Invitò il popolo ad unirdi per consolidare la

libertà oramai conquistata per lungo tempo. Il
presente trionfo è dovuto all'esercito ed alla ma-
rina che secondarono il grido venuto da Cadice.
Aggiunse che era perfettamente d'accordo col
generale Serrano e gridò fortemente: Viva la
libertà, lamarina, la sovranità nazionale, l'eser-
cito ed il popolo!
La Puerta del Sol era in questo momerito oc-

cupata da una folla così fitta che le truppe fati-
cavano immensamente a sfilare. Il generale si è
poi recato all'Hôtel de Paris che era anch'esso
pavesato e dove erasi approntato un pranzo di
40 coperti. Il popolo non ha smesso di far udire
i suoi evviva di sotto alle finestre. La guardia
d'onore si compone di due individui di ciascun

distretto, di volontari e di vari sergenti emigrati.

1xbtA. - Il Times ha da Bombay, 8 ottobre:
La resistenza delle tribii delle montagne è vi-

cina a finire. Alcuni belligeranti aardano di Ve-
nire a patti col governo.

NOTRIE E EATTI OlVERSI

Leggiamo nei giornali di Torino:
S. M. il Ile fece pervenire all'Associazione generale

degli operai ed operaie di Torino la cosplena largi-
zione di lire 5000, da convertirsi 10 rendita italiana,
in un col dono di uná spilla e di un oriuolo da aceor-
darsi ai vincitori del tiro a segno.
Anche S. A.il principe di Carignano regalò alla

stessa Società la somma di lire 500.

- Un telegramma da Domodossola in data d'oggi
ci annunzia che il passaggio del Sempione è da pa-
recchi giorni affatto libero: non vi fu che un'inter-
ruzione di due giorni, occasionata da lievi guasti su-
bitamente riparati.

- fla'ituportante associazione, scrive la Lombar-

dia, meritevole di tutto l'appoggio, tanto da parte
della popolazione che da parte delle autorit& gover-
native, si sta costituendo in questi giorni. Trattasi
di una Societa generale degli agricoltori italiani.
Fu già compilato uno statuto, a cui molte persone

influenti hanno fatto adesione; un Comitato promo-
tore di sette membri si sta formando per attendere

tosto alle necessità di un primo ordinamento: un
Comitato provvisorio di tre membri verrà costituito
in ogni provincia dello Stato per raceogliere nuove

adesioni, e per adempiere intanto a quegli uffici, ai
quali più stabilmente verrà in seguito provveduto
colle nomine da efTettuarsi nel primo'congresso ge-
nerale degli agricoltori italiani, e diverse intelligenze
son già formate a quest'uopo.
Possono appartenere alla Sooletà individui d'ogni

condizione e d'ogni sesso. I comizi, le associazioni
agrarie, le accademie ed istituti, le rappresentanze
dei comuni o di qualunque altro corpo morale, pur
conservando integra la loro libertà e la loro autono-

mia e senza alcuna particolare dipendenza, possono
prendervi parte e godere dei diritti comuni a tutti i
soci, facendovisi rappresentare col mezzo di uno o

più delegati.

- Si legge nel ,Tournal de Paris:
Il ministro degli Stati Uniti presso la Confedera-

zione della Germania del Nord, signor Baneroft, è an-
dato a Vienna dopo avere ottenuto dal Governo au-

striaco il permesso di fare negli Archívi dello Stato

gli studí necessari per la Storia della mediazione tra
gliStati Uniti e ITnghilterra tentata da Giuseppe 11
d'Austria e l'imperatrice Caterina diRussia,al tempo
della guerra della indipendenza americana.

- I giornali inglesi pubblicano i seguenti partico-
Iari intorno ad un curioso processo i cui dibattimenti
faranno rivivere delle interessantissidae ricordanze
storiche. La querela è fatta da una signora di un no-
me illustre, reso celebre nel principio del secolo

scorso per le disgrazie di coloro che lo portarono e
per la fedeltà che serbarono allacausadegliStuardi.
Essa procede contro l'ospedale di Greenwich che
possiede oggi Dileton Old Castle e tutte le proprietà
del conte di Derwentwater decapitato nella torre di
Londra il 24 febbraio 1715.
La signora che oggi reclama quella proprietà e si

dies erede del primo generale del presidente, si è

già stabilita a Dilston Old Castle, in modo affatto

feudale, narrato così dall' Bexam Courant:
leri tutte le vicinanze di .Dilston erano in grande

emozione per l'arrivo di una signoraAmelia contessa
di Derwentwater, che è arrivata con numeroso se-

guito di domestici nel vetusto maniero dei suoi avi e
ha preso subito stanza in quei ruderi.
Quella signora che ha una certa età,,ma è sempre

bella e distinta, indossa uno apencer di ussaro au-

striaco, ed ha al Banco una sciabola che porta con di-
sinvoltura.

11 suo seguito ha scaricato prestissimo vari carri
che aveva con sè, e ne ha tolto una grande quantitA
dimobili e di tappezzerie. I tettimancano quasi tutti,
le mura sono screpolate, ma con delle tende e delle

tele i suoi servitori in poche ore ne hanno fatto un
soggiorno abitabile se non comedo.
Nel corso della giornata 11 Grey IntenWente dello

spedale di Greenwich le fece úna visita per farle os-
servare che aveva preso albergo sulle terre di detto
spedale. La contessa aceolse cortesemente l'inten-

dentre, ma gli rispose the a Old Dilston Castle non

conosce ältri padroni che i Derwentwater, che aveva
agito secondo il parere dei suoi consiglieri e che di-
fenderebbe i suoi diritti dinanzi a tutti i tribunali

inglesi.
11 Grey salutò e usel.
La contessa fece coprire le mura delle sale e delle

anticamere cDD delle vecchie tappezzerie di famiglia
e dei ritratti dei Derweritwater, alcuni dei quali so-
migliano singolarmente quella signora.
La batidiera della antica baronia sventola sulla

torre più alta, oveTha messa la contessa in persona.
Lo Standard racconta ecsì il secondo atto di que-

sto dramma:
L'ospedale marittimo di Gieuwich si rivolse ai

lords dell'ammiragliato i quali dettero ordine che la

contessa fosse messa fuori dal castello. Il Grey in
conseguenza, si presentò a lei e le fece conoscere lle
istruzioni che aveva ricevute pregandola a non co-
stringerlo ad usare la violenza. Ma la fiera castella-
na non intendeva. Affermò ehe non uscirebbe viva

dal castello di Dilston, e si pose a sedere sul letto di

campo ehe aveva collocato sotto una tenda in una

di quelle sale diroccate.
Il Grey fece segno ai suoi uomini,e in un momento
i mobili e i quadri furono portati fuori e messi so-
pra un carro. Ma bisognava levar la tenda ove si era
ritirata la lionessa, e gli operai stavano dubbiosi. Ma
finalmente cominelarono a demolirla. All'improvviso
la contessa stoderò la sciabola, che non abbandona
mai, e colpì due operai.

11 Grey s'interpose, e mentre parlava il suo com-
messo potè mettere la mano sull'arme della contessa,
che fu disarmata, ma il commessosi ebbeidue schiafn

più sonori che mai fossero datida una Ðerwentwater.
La tenda levata essa si inesse a sedere sul letto.

Gli operai per vincere In sua resistenza dovettero pi-

gliar di peso il letto e portarlo únlla strada.all Grey
offrì ana contessa la sua carrozza, che questa sde-

gnò di accettare. Al contrario fece -piantar la tenda
di faccia al castello. La contessa passò la notte in
quel ricovero. Due suoi servitori stavano alla porta
come sentinelle.
La tenda è posata sopra un immenso forziere di

quercia che sta sulla fossa della strada a guisa di
ponte. Accanto è una oassa di legno con armature

di ferro, che si crede contenga le carte della con-
tessa. Ad ogni modo quei due mobili sono il solo

asilo che non può esserle negato sulla terra dei suoi
padri. Tte o quattro ombrelli riuniti la riparano
dalla pioggia; due tavolini roveseisti formano le pa-
reti di destra e di sinistra ; gli scialli dhiudono il
fondo. Ma di faccia alla tenda, sopra 11rt'ultra cassa

ondeggia altera al vento la bandiera dei Derwent-
water i

Togliamo dall'AÆce la seguente corrispon-
denza che descrive i luttuosi casi di Legringo:
...... All'indomani, Inartedì, dell'inendazione

di Verona, e quando voci di conforto sul dimi-
nuire di questa, tetnptate a dir verà dalla puut·a
d'una rotta,in quel di Reneo, parevano ilhidérci
innanzi al hide avvdhire, l'Adige, che fino al

primo mattino s'era limitato al lento innalzarsi
di pochi centimetri, cominciò a sorgere con vio-
lenza e può dirsi a vista d'occhio.
Le arcate del ponte in breve tempo sparirono,

e l'arto supremo ch'esso dovò sostenere, destò
in ogni mente la grave tema ch'ei terminasse
col cedel'e. A seemargli la potenza del fiume e a
renderlo più forto contro il periglio imminente,
colla cooperazione dél militare si caricarono al

suo dosso quante più palle si poterono in breve
trasportare.
Vuoi la forza del manufatto o vuoi vantaggio

dei rapidi soccorsi benehè lievi prestati, ei si
sostenne incrollabile, e lo spavento dilegttavasi;
per dar luogo, quasi direbbesi, alla speranza.
C'era forse ragione a lusinghe nelle rive murate
che pareva Jovesseto ditrar sicure contro ogni
impeto anche più forte; ed il bisogno del con-
forto lasciò libera vita ad un'illusione, che sa-

relibesi dovuto soffocare nel suo nascere.
E questa l'eco di qualche Geremia, e la credo

possibilmente verace; ma in siffatte catastrofi,
chi saprebbe cogliere la responsabilità d'opere
e rimedi, che valgano totalmente e perfettamen-
te allo scopo ?
Il ponte aveva subìta la prova, ma l'onda pe-

rennemente crescea, e la sua strana violenza

prima e dopo di quello, per la resistenza trovata
moltiplicandosi, ripetè negli abitantil'ansia ter-
ribile che avevano superata. Questa volta era

piil grande il pericolo che la creava, imperocchè
fosse questione di rive, e accennasse a tutto

quello di triste che sciaguratamente avverossi.
Alcuni sintomi, che destarono un primo al-

larme, manifestaronsi alcun poco fuori della
fortezza al di là di Porta Boschetto; ma la po-
chezza del male lasciò ancora che tutta la confi-'
denza non ismarrisse.
Piii tardi, verso il mezzodì, al di qua dei ba-

stioni che menano a Porta Padova, su quella
parte di sponda che sta quasi rimpetto alla casa
del Gianotti, la furia della fiumana parve voles-
se trovare finalmente una via; ed un nuovo spa-
vento più che gli altri veemente fe'credere agli
abitanti di Porto Legnago, d'aver veduta l'e-
strema loro giornata.
Ma là ancora la prontezza ed energia dei ri-

medi, e il vero non forse all'altezza della paura
destata, riescirono ad una nuova vittoria.
La lunga lotta quasi ritornava la fede.
Fino à buio e per buon tratto di notte, la te-

ma, che nel giorno aveva invasa Legnago, si dif-
fuse sulle rive più basse ed in ispecie sulla de-
stra in quel di Villabartolomea e Carpi.
Quella buia e sterminata pianura, ove la notte

oscurissima, piovosa, toglieva l'orrizzonte pa-
reva avesse chiesto al cielo negro la pietà delle
sue stelle, tanto era il numero di fiaccole, che
triplicate dai mobili riflessi del fiume, si move-
vano sovr'essa.
L'onda avea colà sormontati gli argini, ed era

lavoro costante di braccia, che a furia di terra
lottava colla distruzione imminente.
Colà la pazienza della disperazione la vinse

sulle muraglie della povera Legnago.
Su quella parte di murata che corrisponde

alla località detta dell'Arsenale, fino dalle prime
ore della notte l'acqua avea già cominciato a fil-
trare ; il pericolo pressante avea chiamato sul
luogo un numero considerevole di lavoratori,
che a furia di terra, di legna e di sacchi di sab·
bia riuscirono per lungo tempo a scongiurare la
ruina.
Gli energici lavori, se non ebbero l'effetto fi-

nale troppo vanamente desiderato, bastarono
però, come chiaro apparisce, a lasciar pendere
incerta per tempo non breve la vittoria; e giovò
senza dubbio alcuno possentemente la presenza
sul luogo del signor prefetto della provincia,
non che le disposizioni da lui prese anco par-
tendo.
Fu egli a disporre onde si desse opera a prov-

vedere dei cibi, e a munirsi di barche per tutto
ciò che possibile era durante la notte; e fu dav-
vero saviezza di consigli, imperocchè poi sa
ognuno quanto tali disposizioni sieno riescite
vantaggiose.
Già 19 metà dalla nntfa orn fenwoorma a 11

contrasto all'arsenale progredia con.esito sì fe-
lice, che l'illusione della sicurezza s'impadronì
dei miseri abitanti così, che abbandonato quasi
a se stesso il punto fatale, alcuni arditi, molti
illusi, molt'altri ignari di quanto potea loro
pendere sul capo, giunsero persino alla calma
del riposo nei loro comodi letti.
Alle ore tre un colpo quasi di tuono strappò

l'urlo della disperazione ai veglianti; ad esso

quasi eco rispose il grido universale delle rive
sottostanti, imperciocchè non ben sapessero
quelle povere genti donde venisse, e solo indo-
vinandone coll'angoscia dell'anima l'espressione,
credeansi tutte travolte fra i gorghi d'una rotta
710188.

Le trombe e i tamburi della guarnigione im-
mantinente sull'armi diedero in suoni violentiil

segnale della sventura, e nel colmo della notte
un intero paese si scoase per udire, non per ve-
dere la sua estrema rovina.
Per una triste ed ultima ironia, prima dell'ora

terribile, il fiume parve diminuisse. di altezza,
onde i monti di terra che copriano le forti mu-
reglie cedettero disgregandosi. Al novello urto
dell'onda quei ripart erano scoperti e l'Adige
gonfio e furente si sfrenò in turbini vorticosi e

spumanti, seco pur trascinando l'orlo superiore
della murata per l'apertura finalmente compita;
e colla furia di che può intendersi capace tanto
immane volume d'acqua, quasi anelante a,sfogo
siffatto, irruppe nelle contrade vicine.
Divisa, in due dalla casa del Fassinato che

prima d'ogni altra ella venia obliquamente ad
urtare, e che ad altro unita forma un'isola di
faccia perfettamente a Porta Ferrara, ne svelse
quasi a vendetta un'ala, e progredendo sulle
ruine si precipitò verso le mura, contro la così
detta Portina, invadendo il laboratorio dell'ar-
tiglieria che distrusse; indi ricongiunta alla fine
dell'isola, ruppe contro Porta Ëerrara, che part
a tutte le altre era chiusa per superiore disposto.
Per la breve opposizione incontrata e pell'in-

gente massa, che uno squarcio di quaranta me-
tri concedea liberamente si scaraventasse sul-
l'infelice città, l'acqua piegò ratiidamente a de-
stra e frangendosi nelle varie vie, ch'ella incon-
trava sul suo passaggio, in brev'ora aveva alla-

gato Legnago intero.
, Spuntava il sole appena, e la città non era

che una strana rete di fiumiincrociantisi a varie

correnti, più o meno rapide, più o meno peri-
gliose, di cui l'altezza minore segnava a treme-
tri, in media, l'altezza de'primi piani dei fabbri-
cati; ove un'intera popolazione istupidita dal

dolore, dallo spavento, colla morte nell'anima si
era ri¾ggita.
Qui lo non ispreco vanamente la mia pdvera

parola a parlarvi il triste orrore della notte; non
ci giungerei, imperocchè certe enormità di scia-
gure paiano poco men che ridicole marrandole,
quando alle vittime loro concedono nemmanco
l'espressione del pianto.
A domani il resto.

L. dott. Scoual.

CAPITANERIA DI PORTO
NEL COMPAltTIMRNTO MARITTIMO DI PORTO MAURIZIO.

Si rende noto, per gli effetti di cui agli arti-
coli 181 e 186 del vigente codice per la marina
mercantile, che il giorno 22 setternbre p. p. fu-
rono ricuperati nelle acque di Alassio i seguenti
oggetti:
Un legno di rovere da costruzione squadrato

lungo metri 3 60 per m. 0 84 di lato, avente in
testa il n° 75 in nero, del valore di lire 20.

I)ue legtii di castagno, lunghi, ciascuno me-

tri 7 per m. 0 30 di larghezza, e 0 15 di spes-
sore, uniti insieme da cinque traverse di ferro,
del valore di lire 35.
Un legno di pioppo bianco di metri 10 50 di

lunghezza e del diametro di m. 0 31, del valore
di lire 16.
Porto Maurizio, addì 5 ottobre 1868.

Il Capitano di Porto
BERTOLINI.

ULTIME NOTIZIE
I telegrammi, pervenuti in data d'oggi al Mi-

nistero dei lavori pubblici, riferiscono che illi-

vello delle acque va in ogni punto scemando, e
che ritornano i fiumi nel loro stato normale.

Finora non si può conoscere con esattezza

l'estensione e la gravità dei danni arrecati, ma
dai dati che già s'hanno si può pur troppo pre-
vedere che considerevolissime somme saranno

richieste per ripararli.
Speriamo che più non ci occorra di avere a

dare notizie di nuove sventure.

DISPACCI PRIVAT1 ELETTRICl
(AGENZIA STEFANI)

Nuova York, 11.
Si ha dall'Avana che ieri fu celebrato come

al solito il giorno natalizio della regina Isabella.
Madrid, 12.

Ieri ebbe luogo la riunione democratica. Si

pronunciarono discorsi moderati, che vennero

ascoltati con calma e con ordine perfetto. La
riunione adottò ad unanimità la dichiarazione
che i democratici devono appoggiare il Governo
finchè esso resterà fedele ai principii della rivo-
luzione. L'ora tarda impedì alla riunione di vo-
tare sulla proposta di Orense.Una seconda riu-
nione avrà luogo fra breve.

Lisbona, 12.
Parecchi giornali criticano il Ministero porto-

ghese che accusano di volere l'unione iberica.
I giornali pubblicano un proclama che fu af-

fisso per le vie di Lisbona, e che essi suppon-
gono sia stato scritto in Ispagna, il quale do-

manda l'unione iberica sotto il re Luigi.
Praga, 12.

Ieri ebbe luogo un grande meeting che fu

sciolto dalla forza armata. Parecchi individui ri-

masero feriti. La tranquillità fu ristabilita.
Oggi il feld-mareseiallo Koller pubblicò un

proclama col quale invita la popolazione a te-

nersi tranquiÍla e dichiara che impiegherà, se
occorre, la forza per ristabilire l'ordine e la -

tranquillità. Egli esprime la speranza che, paci-
ficati gli animi, si cercherà di trovare un accordo
sul terreno costituzionale.

Parigi, 12.
Il generale Prig spedì da Madrid al Gatdois

una lettera, nella quale ni meraviglia che la

stampa francese trovi che la Spagna non vada
innanzi abbastanza prepto.
La lettera conchiude: « Noi non tarderemo a

realizzare il nostro programma, cioè distabilire

una vera monarchia costituzionale sullebasipiii
larghe che sia possibile. »

Madrid, 12.
Un decreto del ministro della guerra avanza

di un grado tutti i graduati dell'esercito, inco-
minciando dai caporali fino ai tenenti colonnelli.
Furono fatte molte nomine d'impiegati civili.
Le sottoscrizioni del prestito ascendono a

circa 900 mila franchi.

Nuvillas fu nominato capitano generale della
Catalogna, e Latorre di Valenza.

Parigi, 12.
Chiusura della Borsa.

10 12

Rendita francese 3 /o . . . . . 69 27 69 55

Id. italiana 5 le . . . . .
52 25 52 50

Yalori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .408 - 410 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .216 - 216 -

Ferrovie romane . . . . . . .
48 - 45 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.110 - 110 50

Ferrovie Vittorio Emanuele . 44 - 43 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .181 - 132 -

Cambio sull'Italia . . . . . . . 7 1/2 7 Ils

Credito mobiliare francese . .283 - 282 -

Vienna, 12.
Cambio su Londra . . . . . .116 35 116 25

Londra, 12.
Consolidati inglesi . . . .

; . 94 1¡, gg tj,

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, i2 ottobre 1868, ore 8 ant.

Venti deboli e variabili, e cielo sereno in tutta
la Penisola. Barometro glzato di 1 a 2 mm. nel

mezzogiorno. La pressione è sopra la media da
4 a 5 mm. nel nord.
Mare perfettamente calmo.
Il barometro si è alzato nel sud-ovest dell'Eu-

ropa. Le pressioni sono alte nel centro e basse
nella Scozia.
È probabile che si mantenga il bèl tempo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGIGHE
fagge nelE. Museodi Fisica e Storia naturale di Firense

Nel giorno i2 ottobre 1868.

ORB

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm na am

sero . . . . . . . . 760, O 759 5 759, 8

Termometro eenti-
grado . . . . . . . 19,0 24, 0 20,0

Umidità relativa . . 65, O 48, O 60, 0

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno
e ouvoli e nuvoli

direzione . . NE O O
Vento forza , . . .

debole debole debole

Temperatura maSGima ese . e . ee wÛ
Temperatura minima. . . . . . . . . ‡ 15,0
Minima nella notte del 13 ottobre . . ‡ 16,0

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossini: La pie-
tra del paragone -- Ballo: Niccolò de'Lapi.

TEATRO RICOOLINI, ore 8 - La -dramma-

tica Compagnia di E. Meynadier rappresenta:
Brutus lâche César= La grammaire.

FRANCEBCO BARBERIS, gerenid.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO (Firenze, 13 ottobre 1868)

m 6| CONTANTI | FINE CORR. FINE PRußSix0

V A L 0 R I $ & soxuur,s

g! L D L D L D
I

Rendita italiana 5 010 . . . . god. 1 Inglio 1868 56321,
1mpr. Naz. tutto pagato 5 010 lib. 1 ott. 1868 >

Rendita italiana 3 010 . . . . . .
> Id. 35 25

Obbligaz. sui beni eccles. 5 Ot0 >

Obb. 6 010 Regla Tabacchi 1868 Ti-
toli provvisori (oro) . . . . .

» 500 *

Azioni Tabacco . . . . . . . . .
>

Imprestito Ferriere 5 010 . . . . > 1 luglio 1868 840 *

Obbl. del Tesoro 1849 5 010 p. 10 » Id. 480 >

Azionidella Banca Naz. Toscana » l genn. 1868,1000 *

Dette Banca Naz. Regno d'Italia » 1 luglio 1868|1000 >

Cassa di sconto Toscana in sott. » | 250 >

Banca di Credito italiano . . . .
» I 500 >

Azioni del Credito Mobil, itål. »

Azioni delle SS. FF. Romane. . » 500 >

Dette con prelaz. pel 5 010 (Antiche
Centrali Toscane) . . . . . . .

» 500 •

Obbl. 5 0 0 SS. FF. Centr. Tose. » 11uglio 1808. 500 >

Obbl. 5 0 delle suddette . . . . »
' 500 >

Obbl. 3 0 0 delle SS. FF. Rom. » 500 >

Azioni de e ant. 88. FF. Livoi•. > lluglio 1868 420 »

Dette (dedotto il supplemento) . > id. 420 >

Obblig. 3 010 delle suddette CD » 500 +

Obblig. 5 0¡O delle SS. FF. Mar. » 500 »

Dette (dedotto il supplemento) .
» 50C >

Azioni SS. FF. Meridionali . . . » 11aglio1868| 50C »

Obbl. 8 010 delle dette . . . . . . » 1 ott. 1868 500 >

Obb. dem. 5 010 in s. comp. di l2 > id. 505 »

Dette in serie pico. . . . . » id. i »

Dette in serie non comp. . » 505 »

Imprestito comunale 5 010 obbl. » 500 »

Detto in sottoscrizione. . . . . .
» 500 »

Detto liberato . . . . . . . . . .
» 500 >

5 Ot0 italiano in piccoli pezzi . . » 11uglio 1868 >

3 010 idem . . . . . . . .
> 1 aprile 18ð8 >

Imprestito Nazion. piccoli pezzi » »

Nuovo impr. della città di Firenze in oro in soft. 250 >

Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 010 . . . 500 »

56 30 56421, 56 40
a 74 86 74 80

1610

162

238 a 236 e

Livorno . . . . .
8

dto. . . . . .
80

dto. . . . . .
60

Roma ......80
Bologna . . . . .

80
Ancona . . . . . 30

Genova . . . . .
30

Torino . . . . . .
30

Venezia ef. gar. 80
Trieste. . . . . .

80
dto.......90

Vienna . . . . . . 30
dto. ......90

Augusta . . . . . 80
dto. ......90

Francoforte . . . 30
Amsterdam . . .

90

Araburgo . . . . 90

Londra . . .
a vista

dto. . . . . . .
80

dto. . . . . . .
90 27 10 27 99

Parigi . . . A vista iff 9/¿ 107%
dto. ......80
dto. ......90
Lione . . . . . . 99
dto. ......90
Marsiglia. . . . .

90

\ Napoleoni d'oro. . . 21 55 21 58

PREZZI FATTI

5 010 56 35 - 321/2 p. 15 corf. - 56 40 p. fine corr. - Obb. 6 0¢ R4ta Tabacchi tit. provv. (oro) lii,
410 8/4 e 410 I), all'emiss. a0bb. dem. 5 010 in serie comp. 426 d/g p. Eme corr.Edindaco: A. Morrsu.



6AZZETTA UFF1011LE DEL RE6NO D'ITALIA - N. 279 - fortedi, 13 Ottobre 1808

e riguardante i terreni siti in Mac- nato nelle contrade Capo del Gallo, 'rarrano fu Pietro, don Carlo Magno, 3. Pasquale Bartolomeo fu E. A. M
chiavalforsore, e la seconda nel gier- Macebia della Grimaldi, Colle della ;donAlessandroMagno,donnaMarianna Antonio -

·
· · ·

· · · · 0 46 Af 1. Pillarella sig.Nicola gelo 7 13 50
no prima aprile 1839 (9>, concernente Croce, Cafagna, Pieditorta, Tittone. Storgia, Annamaria Peluso, Giovanni 4. Pasquale 6iuseppe fa 2. Pillarella D. Modest no . 7 73 50

R Sindaco di Firenze 'a*J""C':'" "AT'T=""'¿;a 2"f°6:..1.¾"°irat:.;"..'iid'! E i.'fgra's".".'fdr I a i
An on o

.uile È$h0lo fi Ã$ 0 46 41 3 i Saverio fu Ma-
0 %

tenze profferite nel gi rno 12 nicem trade Fontegrande, Cisterna, Capo di Toro - 2. I signori Giovanni Giuliani, tonio
. . . . . . . . . . 0 46 41 4. Pasquale DooAtÅ fu Ma-

bre 1838 10 ed 11) l'una relativa au sallo, Vallocchie,Beniccio, Gammella, Natale Mazzacappa, Vineenzo Martino, tutti proprietarii, domiciliati e resi- stro Giovanni 0 19 33
terre della Grancia, e l'altra relativa Macchie del husso, Tittone e Sverosa. Michele Mezzacappa, donna Celestina denti m Pietracatella - 9. Una estan- 5. Pa uale NiËIs ide 0 19 33

Visto il Regio decreto del 19 settembre 1864, relativo all'approvazione del
agli altra terreni siti in Gambatesa - 29. leist (di) Nicola fu Francesco, de Tita ed,Antonio Zeuli, che sono do- ione di terre alla contrada Pagliajo 6 Ro ce D. Francescofu D.

piano regolatare di ampliamento della etttà di Firenze; Siccome una parte dell'ex-feudo di nelle contrade Macchia della Grimaldi, miciliati in Monacthoni- 3. E la si di Andrea, di tomoli 24 1 0, pari ad et- Arnello 2 i6 58
Visto che per portare ad efetto la esecuzione dell'mdicata opera à daopo Gambatesa era stata dai coloni ridotta Fonsegrande, Pozzo del a Corte, May gnoradonna Emilia de Tita, la quale cari 7 50 29, in connne colla sta oroprietari dormietÍiati A residenti in

espropriare i benidi che in appresso ed appartenenti ai signori Mauristo a bosehetu e cannesi; così con orat. chia del Bosso, Gammella, Reniecio, à domrediata in Alentagano. pubbhea che mena alla massaria di Pietraeatella.

Gloss Matei Benvenuto e Gior. Battista,rappresentatoquest'ultimo dalla pro- di M1 meadi po •r n rue i I da etu r ne Ía ntemprŠ ennredi t sin rnRo Pasn Aalneded altro co 19. Talum fondi alla contrada San

priamadre Marisona, perchè minere; rovato il canone stabilito <tai p,. cesco, in contrada Sperosa, Beniecío, sione di tomoli 44 30, pari ad ettar¡ quelh di Antonio d'Elia, con la strada siella estensione totale di to-

V;ste le deliberazioni della Gianta municipale de'29 luglio e 25 agosto 1868; its sui terreni ridotti a boscheni e Fontegrande,Gammella, Macchia del 13 84 5ô,confinante adorientecoi ben¡ vicinale, con i beni di Pasquale di ielsi onnant coi to a o al 6di
Vista la legge sulla espropriazione per causa di pubbhea utihtil dei 25 giu¯

« canneti,giusta lo stato ed il verha- Rosso, Timone, Cisterna e Vallocchie di don Andrea Rocco, degli eredi di e di Francesco di Renzo; detenuta dai RuffaeledeVita, con la strada pubblica
gno 1865, numero 2359, e specialmente gliarticoli 17, 18 e 24, .

« le dei periti dei 4 maggio 1824, - 31 lelst (di) Prancesco fu D. Pato Francesco Tamburrelli, di Vincenzo seguenti colom, cioe: che mena a Celenra, con la carriera
e ascendente a ducati 14:27, e 9¡t2 nelle contrale Macchia della Grimal- Palladino,di don Donato Petrella e di E. A M della Masseria del si D. ModRende pubblicamente noto :
. (pari a lire 60: 68) depurato da ogni di. Colle della Croce, Pleditoria, Mac. Nicola Campolieto, a mezzogiorno col i. Danese Pietro Cash

. .
0 30 94 stino e Nicolangelo P I Ila, e eo

Dal giorno infrascritto a tutto il 28 andante sono depositati e rest ostensl• « deduzis ne perchè formanta part.. chia del Rosso, Montrolla, Cafaena tium Tappino e con i beni di don 2. Elia Antonio Tobis.
. .

4 33 94 altri beni dei medesimi signori Pdla
blii nella segreteria comunale (1· divisione, 16 sezione) i piani paarâ e

leterr nL e del d isniz 1.( Cp die feuV I cchie 32.nle! Teot ttÛu edia tr n'niadei r priae i, omi i iLe resi e

I
,
detenuti dai seguenti coloni,

giati dell'opera nella quale i beni di cui parlasi sono compresi, coloni aces Ltata per mezzo di cin ue
contrade AIscehia dellapGrimaids, Ca. marchesedi Pietracatella,ed a setten. Ietracatella. - 10 Da fondo alla con-

rante la ostensione possano gli interessati prenderne cognizione e farvi le
istromenti rogati dal notarContentida po di Galle,Gammella, Cesi, Ombrit¡. trione coi terreni di Donatangelo e trada Storcetta, della estensione di 1. Pillarella D. Modestino

.
0 2

opportune osservationi a forma dell'art. 18 della legge sopra citata. Gambatesa, i due primi nel giorno 20 co, Mantrolla, Salico e Termine. -
don Angelo Pasquale, icui colonisono tomola 7 0 0, pari ad ettari 2 16 58, 2 P.Ilarella Nieulangelo . .

3 40 34
I benichevengonocolpitidallaespropriazionesonocomesppressodescritti: febbraio e 1• aprde 1833 (13 e it), il 33. 1elsi (di) Francesco. Antonio, Fe. Iseguenti: connaantendidoniDdi Luigi P uale 3. Vata (dt) D. Raffaele . . .

0 30 94
Beni Gloss. r e u to n i n4i 0 e 29 d imppean oaniae le Pc en raang la 1.BerardinelliMichelePor-Ett. Are letri di G con ben d on idit opra atari domicillatt e residenti in

Una zona di terreno posta fuori la Porta alla Croce di Firenze, lungo la vis giorno 17 novembre 1839 (17). E per dretta, Ombritico, Aja, Termine, Cesi chitto
.
.
. . . .

. .
. . . . .

0 30 94 sigg. Rocco,e con terreni didon Fran- 20. On comprensorio di te all
Pargentina, per l'acquisto della quale in offerto al proprietario la somma di convenvione stabilita con istrumento e Salico. - 34. le'si (11) G:useppe Lui_ 2. CampolietoNicolada Pa- cesco e Fulgenzio di Reuzo, detenuto contrada Aj t del Moreto, della e ten

lire settemila quattrocento diciotto e centesimi 41. del luglio 183! r L o si Ipoame ernedibdi sq iale squa
Campelieto Angel di

3 40 34 eo g co a si e tomoll 14 3c
n star d bBens Naffet. terreni che fan parte dell'ex-feudo di e Grotta di Rendina, Ombritico, Capo Pasquale. . . . . . .

.
.
.
. . i 54 70 don Agnello,eioè don A elle,don D'¯ mena alla Massaria «ti D Francesco

Un appezzamento di terreno posto fuori la Porta San Gallo di Firenze fra Macchiavalfortere, aventi la extensio. G 11
, Aja, Praµno a Valloceh e. ¯ ba4ttis GiovannifuGlam

0 38 67 icili i resia in p Rocco, coi terreni di D. Medestino Pil-
la vsa di San Domenteo e dette Lane, rappresentata al catasto della comunita ne di tomoll ventidue, pari ad etta- ) iu<eppe ietrangelo 5. Pasquale Francesco di tracatella - 11. Tainni fondi alla cou-

Iarella e colla strada pubblica che

diPirenze (già Fiesole) in sezioon H, dalle particelle di numero 1318 e 1310 rl 6,80. 68 obbligaronsi di pagare su nella contrada Plana del Bello - 36. Pasquale. . . . . . . . . . .
.
0 38 67 trada Fornace, dell'estensione di to- mena a Celenza, chesi detiene dai se-

tutte in parte, e c, niinanti a ponente via San Domenico, a tramontann.Fran-
qual te e i ad co izionem rh e tr ed I t M

,n 6. Palladino Vincenzo Lu- moli 13 0 0, pari ad ettari 4 02 22,con-
guenti coloni:

E. A JIf
chi e Frosolone, a levante, viuzzo delle Lane e la gora,a mezzogiorno Mafei. l'annuo canone di un tomolo e mezzo. Grimaldi, Colle della Croce, Cafagna, Apr neera i ttisti 0 69 61 Onanti col dbent di A tonato Carriera, f. Pallarella sig. Nicolangelv i 85 64
Per l'acquisto del suddetto appezzamento di terra faciferto agli interessati pari a litri 84 per ciascuna versura di Mandrella, Pleditorta. - 37. lelsi (at) Car nano. . . . . . . . . . .

0 4ô 41 roada pubblica eni beni e con 2. Vasquale Donato, Nicola.
la soaima di fire coquemila ottocento sessantaquattro e centesimi 2. terra, p.ri ad ettari t 34 59, da pre. Pietrangelo,di Pasquale, nelle contra 8 Pasquale D. Rocco Luigi 2 01 11 se pe Psilarella;detenuti dais enÃ e Saverlo fu Mastronievanni. 2 74 59

Dal Palazzo bmun pale di Firenze.

ENR OP TI

a a n e te o n M P on ovan eo ni,a Antonio fuGiu indt r le

lovato delle favorevo i disposizien Gallo, oCisterna.-38 lelsi(di)Pas un cola.
. .

.
. . . .

. .
. . . . .

i 31 49 2. Vira (di) Pasquale få Ša
sione di tumoli 79 0 0, pari ad ettari

.« te. di Piernowelo asil, wm> 2.Stefano(di)Mariabuigia i 0,) 55 vario Tavante .
. . . . . .

i 54 70
24 44 28, confmantecoi terrenidi D.

cilitare la riseossione dei terraggi: e hia della Grimaldi. - 39 leist di Pa 13. Pietro eGiuseppeTam- proprieraai domiciliati e residenti in
asucio Rocco, colla strada pubblica che

tanto pnma quanto dopo gli atti della squale Giannantonio nella contrada burrelli fu Prancesco.
. .
.
.

0 30 94 Pietracatella. - 12. Un fondo allacon-
mena alla Planeita, col terreni di An-

Commessione feudale, il possesso del t refica. - 40. Maselli Francesco fu Mi- autti proprietari domiciliati e resi- trada Aequasalsa, dell'estensione di
sonio Germano e D. Francesco Ikeo,

TUTTE La LEGGI, DECRETI E REGOLAMENTI diritto di cui si tratta non è statomai chele Zoppo la contrada Fruscolo.- dentiin Pietracatella. tomola 8 0 0, pari ad etrari 2 47 52,
con la strada di Gelenza, e colle stra-

interrotto,né contraddetto, e tuttura 4!. Mezzacappa Natale fu Prancesco 3. Un comprensorio di terre, sito confinantecolvallonedettodell'Acqua.
de ehe menano alle masserie dei si-

RELATIVI ALLA L1QUIDAziozz dallo istante si conserva pieno, paci. In contrada Asprosa. - 42. Martino nella contrada Sorvina, della esten. valsa, col beni di don Francesco di anori Antonio Germano eD France-

DELL'ASSEECCLESIASTICO ::°idennatusta28 aiceomËz n oMideemrrreaodM 2c a ni
te n inAmani os n occo,detenutodalseguention-

col.L'AGGIONTA zione de!!e indicate sentenza profe. contrada. - 44. Magno D. Carlo fu D selmo Pillarella, di D RoccoLuigi Pa- pubbhca; chesi detiene dal colono si. E A M.

si TUTIE La clx00LARI EMANITE an MINISTERO azu.x FINANZE i ala ŠnËi idi'a i a e,
ee co e uale, tegliere di od ten or ta dA e a

i nyelo
a tutto agosto 1868 chose di Pietracatella signor Fran- sandro fu D. Nicolangelo in contrada Giomma, di Saverio di Stefano, colla in tietracatella. . i3. Una estensione D.3. Rocco D Francesco fu

ceHe istrazioal per la IIquidazione della rendita 5 tŠr i 36h de6 e rh iÂ,4e6 sdi F'aan seDo een te a0co tar 28eot6' 4 di) G.useppåå
4 64 10

ÉOTUIA ÍB (0trisyttiif0 dei lient passati al delnaDIO del Codice civile, un nuovo documento colicchio, in contrada Gesi - 47. Ma- trangelo Pasquain, detenuto dai se- intersecata dalla strada detta fontana D.6T maaso -
· · - - . . . .

2 78 46
deldiritto,che in virtù degli enuaciati selli Pietrangelo fu Pasquale Rauseo, guenticoloni, cioè: di S. Marco, confinante con la strada

na (di) D. Sergio fuYito i 85 66

Un volume in-8•grande da pagtne 600 circa ---- Lire 4. giudicati rappresenta; e ciò appunto nelle contrade Fontegrande, Coll" E. A. M di Macchia, che mena a Gambate
6. Vita (di) D Rafaele.

. .
i 85 64

Dirigere le doniende a GIA TIP0GIIAFIA, via Con
o e to a e di a de

,

Terrani siti in Pi tracatella e colo- DL i
.

neAyn2 A ar Ces squal sa rd te o f
· f 54 70 K A M i ade e e a II m e ddea

i Editto ni da cui sono detenuti. 1. L'ex.feuro eetta fu D. Rrecardo, nelle contrade P uale
ge a 1. Elia Luigi fu Nicola Sav. 0 92 8 Massa, e coi beni di Orazio Santopolo,

A termini dell Esacolo 717 del Co- Il tribunale civile di Firenze, fr. di o o a ri te e ya 1
4 ca e

a n I e ea q .

D L
i 00 55 2mR us iÊ.e. 6 18 80 a de a tua a s coloni,

dice di prooedura civile,si rende moto tribunale di commercio, con sentenra nape, col Alacigno detto Morgia Pa- trada Proñea. - 53. hiaggilli Donatp fu tu ti riet iÔI(iati
2 47 5g 3 Rita(di)D Se gio fuVito 6 18 80 eloe:

che nel Storno d'oggi 1° ottobre 1868 de19 ottobre corrente, registrata con lumbara, con terreni di Domenico Nunzio in detta contrada - 54 Mastro- denti a l ietrac el
e resi- Vita (di) D. G ovanni fu

. .

E A M.

Venne depositatanella cancelleria
del marca da lire annannullata, ha dichia- Pasquale Ussero, e con faltro Maci- Illio Rosaria fu Fellee, ivi. - 55. Ma- 4 Un terreno alla contrada Porto ta di) O. AgÔstino, D.

12 37 60 12. ss nial Marcello 0 58 67

Englo tribunale civile e correziduale rato il fallimento di Federigo Dani, o'detc I rm Tde o a mn" selli Giovanni di Pietro Petroecolo in del Cerro, dell'estensione di tomoli Franceseo. D. Agnello, eD 8. Pillarella sig.Nicoela lo Ë ( g
di Bergamo dal p•rito ragioniere sig nego2|ante presso le Logge di Mer coll'agro del comune di Toro, e con

detta contrada. 56 MaselliGiuseppe ß 2 0 ariadett.2 01 ti,confinantecei Giovanni fu Pasquale . . . . I 23 76 4. SantopoloOrazio . . . -
0 92 82

Ottario Bensinila hquidazione dei cre- esto Nuovo, 'ordinando l'apposizione la strada detta Rendina, che da Pie- anD
oc bi mmba o li s rna te pD o Luigi Paquale, con 2 6. Vita (di) D. Raffaele fu proprietari domiciliati e residenti in

dits nei gtadiato di graduazione pro- dei sigilli; nominando in giudice de- tracatella mena a Campobasso, a To gli D. 'fommaso e D.Giuseppe de Rita, nali dels normeÃrSse,r o al i p iDe ri domiciliatÏ e reside54 70 Pietracatella.

suosso da Maggioni Giuseppe fu Gio- legato il signor Alessandro Catani, e ro ed altrove; ed a settentrione col quais eredi del fu D Placidonellecon- tu del s ddetto D. Rocco Pas le, Pietracatella
ati in 23 Un comprensorio rii terre alla

vanut Anto'ADepossidente abitante
in nominando in sindaco provvisorio il feudodella duchessaSangro di S. Elis trade Frascolo, Spinopoca, Processo, con terreni di Giovanni dileisi e degli 14. Taluni fondi alla contrada Sem

contrada Macchia del Molino, dell'e-

Bergamo, con domicilio presso il di signor Alfonso Bertelli: ha destinato e comprende d verse contrade deno Abruzzese, Profrea, Macehindel Rosso eredi di Antonio di Stefano, che si de- del I,acei, della estensione totale di geneston di6 ola 53 i 0 circa, pari

",C°°.".','.°.'K:JJa." ':,"""A".de ota ubre and te,g ar aaDOc e e so

a e
i t 6 ade n e emoo

n e i
( p e i fabb i i r dan p rre ins de ddi e siglio per pro- 1 Ombliti Solnaa es, Spero nen

os I a i te, Pr es

In cotodirensm td te ra, elala ser d elli anmeesee Bera d elli e
'

n

e cioè: Secco Suardo nobile Alessan- lla cancelleria del tribunale sud. Pozzo della Corte, Capo di Gallo. Val- Macchie del Ilosso, Spinapoce. Soero- ettari 4 64 10, alla contrada S. Ste. degli Eredi di D. Placido di Rita, e ubblica c la ser
ese, altra strada

dro di Bergamo - Maironi nobile Am" detto. locchie, Colle della Croce, Fontegran- sa, Vallocchie e Fruscolo. - 59 Psila- fano, coniinante col Vallone di S.Ste. collawtra4apqbblica che mena a Ce- n altre strade abbli
tadelle Valli,

e sa'd a yo
Berc mo rd 31

i 10 ottobré
assi, vice canc.

O e o e

c ,
i n- o, i terren dos nid enns detenuti dai seinenti coloni e ai o eN a a i

nobile Gerolamo di Giovanni di Mi- parocesso, Tobia, Fonte di Ciccio, Pra- D. E igio eD Alessandro fu D de- signor marchese e con strada pubbli. i. Rita (di)D. Sergio fu Vito, 1 og 19 p
ampolieto Angelo di E A. M.

Igno - Saardo nobile Cesare di Gio- 08888 ÛfDtrale di Itisparmie (*esiti. na Zinonno, Fontana Leone, Fontana rico, nella contrade Fontedi D. Ciccio, ca, detenuto daiseguenticoloni,cioè: 2. Vita (da) D. Giovanni fu
q e .

.N•
-
. . . . . 2 47 52

Tanoidi Monza - Regassoni Benigno, Prima denunzia diuabbrettosmar- della Stella, Pena di Montevergine. PianaZinonno,VoutanaLeone,Sperosa ggg Francesco . . . . . . . . . .
.
i 08 29 ual

impo teoladi Pa-

Pleiro, Lul61, Antonio fa Alessandro, rito della serie 3a, segnato di numero i.egg delb Corte, la tra Sahto, Fontana della Stella Colle della Cro- i- PPFqtiale Nicola, Gin, proprietari domiciliati e residenti in 3. DieSelli invanniÄ«ta 0
11 Pietro di Bergamo, il Benigno di 134981, sotto il nome di Cieiones1Pie- Morgalonghe ,

to .6, ce, Padulo, Vado el Porno, Praia- seppe, Giovanni, Leonarda, Pietracatella 4. Danese Costanzo Ca[è .
0 23 20

Milano ed il Luigi di Napoli- Beitrami tro, per la somma di L. 980.
nao, La6g rm Maacch lo, relle e ProcesL 61. Pillarella den D, natatigela ed Antonia fu 15. Un comprensorio di terra alle 5. Giorgio (dt) Giovanni,

Tincenso e Teresa fu Paolo di Ber Ove non si presenti alenno a van- Tro ele, Casella, Projanelle. Di sif- n PÂsquale, liel e de n rad4e P ro lo
• • • •

i 85 64 caennsr ine984u olt e rro i, pd l'e tdro Verdinando e Ra aele

gamo - Oprandi avv. Nicola
di ogno - tare diritti sopra il suddetto libretto, fatto estesissimo Istifondo, una parte tana Lov, fi'abritico, Fontana della Antonio fu PasqualÛiomma 0 92 82 ettari 29 39 30, confinante cou la stra, 6. Massa Gabriele

Cima ragtoniere Giovanni - Pozzo saràdalla Cassa Centrale riconosciuto che ha l'estensione di cirra tomall Stella, Colle della Croce, Serrone, e 3 Pasqualefrancesco,0:e- della di Macebia, col Vallone di Mac- 7. Eredi di alas;ell e ¡-
0

Riccardi Aoßela•fu Giuseppe di Ca- per legittimo creditoreildenunziante 800 pari ad ettari 247 52 0, e che Fonsegrande di don Ciccio - 62. Palla- trangelo, Donato e Luigi fu chin, con terreni padrçoals dei sigg Cacchtuto
. . , ,

a

t 23 76
robblo - Susrdo Virginia,

Federico e Firenz-,li 6 ottobre 1868. 3385 comprende terreni seminatorti, in- reta Giovanni fu Nicola, nel a non- Giovanni Brunro . .
. . . . .

0 92 82 deVita e Pi apella, ecolla strada pub- 8. Pasquale Nicola Ma-
di Giovanni,d! Milano la Vir- colta, franosi, oliveti, e hos osi posti trada Ombritico e Padulo - 63.Sforgia 4 PasqualePasqualeCorso 0 9¶ 82 blica che mena a Macebia, detenuta stro Giavanni 0 92 82

¡an di Bolsano Federica, d Co Citazione per pubbliel proclami, r i e hcee, r aoc- grii a li tæd n t < rier e

icinati e resi- dai seguenti coloni: 11 a i Ni angelo

Paolina - Cust Egidios Ilesa L'anno mille ottocento sessantotto Grimaldi, e di assoluta e plena prP¯ 64. Peluso Annamaria di ('arlo nella 6 Una estensione di terre alla con. i. Alessandro Pasquale. . .
3 71 28 11 Pa-quale Antonioe Ò ui

seppe di Milano e Como la seconda il giorno 30 agosto la Campohnsso, prietà del marchese I a Ilmanente contrada iscarame - 65. Pasquale Sa- trada lungi Marini, di lomoh 23 0 0, 2. lorio (11) Pasquale e DO- Seppe fu Pas uale 0 92 82
Maffletetti Pietro, Ganseppe, Carlo. Pietraeatelin, Gambatesa eS Elia a parte i sogg-tta alla indicata presta- verio fu D.nato in contrada Proñea . pari a.1 ettari 7 11 62 in con#pe epi qato eredi d: Francesco .

. ,
1 54 70 12. Pa-qual FerdinamÍodi

gigi, giuseppina e Giovannifu Mario Pianisi. A1 istanza del signor mar- zione prediale di due tomoli pari ad 66. Paranzino Domenico Ferknopelle beni del signor marcÎleset _con quelli 3. Iorio (di) Pasquale . .
. .

0 30 94 Pasquale - - - - . . . .
.
0 92 82

O di Uncia fu Nicola chesedi Pietracatella Francesco"eva- ettolitri i i i per ci: scuna versura di contrade Tuflecbio e Profica - 67. Pan. di D. Giuseppe Morinéfli, di Giuseppe 4. Pillarellasig.Nicolangelg 13. PanzeraGiallonardo Ca-
di Milano - µru

ella-Oprandi
«rimaldi, figlio ed erede d-I defunto terra, pari aff ettari 1 23 76, torda del sera Giallonarda fu Domenico in con. Cobucci e con due strade gubbliche fu Pranceseo·

· · · · · · · · ·
2 16 58 iarrajato . - . . . . . . . 0 23 20

Antonio Maria difontaa marchese signor Giuseppe Maria, de- quinto· ed I coloni da cui vien detc trada Profies - 68. Petrella Luigi fu An- detenuta dai seguenti coloni, cioè: 5.PillarellaD. Modestino fu 14. Noaco D. Lucio i 23 76
Lasia et Angela fa &•rlo Maria

d micillato e resilente in Nanoli alla nuta, e le contrade, ny cui trovansi le tonio Pagliaccio,ivi -69 Petrella Luigt gg y Clemente
.
. - -

. . .
.
.
2 i6 50 15 Pietro e GiusepÑTai

gno - Oprandi Teresa fu Nicola mari- strada Riviera di Chiaja net palasso terra da oíssannocoltivate, sono I se- fu Antonio. Pagliaccio, ivi - 70. Rocco 1.coþÿceiGiuseppeSticola 0 30 94 6. Rita (di) D Sergio thi Vito 1 70 17 hurrelli fu Francesco
. . . 0 61 68

tata Manzoni di Urgnano .- Oprandi Saaletta. lo sottoscritto G-onaro Pace, ruenti: 1. Amodio Domenico del fu f). Andren, don Luigi ed eredi di don 2 glia Francesco, Fil, me. 7. Seocca Rosaria
. . . .

2 16 58 in Vita (di) Pietro, Donato

Antoni Giovanni, Pietro, Giu>eppe, usciere artdetto al tribunale civile di Nicola, colono di terre esistenti nella ¢ostino fu don Agnello, cioè don na, Luigi ed Emilia eredide¡ 8. Vita (di) D RalTaele . . .
6 49 74 e Pasquale fu Saverio Ta-

À Elisabetta fu Gio. Autob;¿. Campobasso, nella qual città sono do. contrada appellata Prolica. - 2. Eaven Agnello, don Domenico e donna Fau- fu Panguale Tbbia . . . . . . 0 61 88 9 Vita (di) Pietro e Dome, vante · · · · • - - · • - , . . 0 61 88Luigi e n21eibato alla strada S. Bartolomeo. rio e Giallonardo Amíco,eredidi Gen- stina nelle contrade Pruscolo, Rausei. 3 Massa Giambattista fu nico fu Pasquale . . . .
.
.
.
3 09 40 tutti proprietari domiciliati e restMaria, il primo di Bergemo, git altri

n. 2, ho htto la presente oltazione I naro Capocuseito, ivi. - 3. Amico Mi- Fontegrande di don Ciecio, Spicapace, Giallouardo
. . . . . . . - . - 2 47 52 10 Vita (di) D Agostino, D denti in Pietraeatella.

di Urgnano - Oprandi Elisab tia fu fatti, su cui l'ylone à poggiata, sono i chele de Pietro, Rangio, 191 - 4 Amico Piana Zinonno, Pontana Leone, colle 4 MorineHi Giuseppe (q Giovanni, D. Francesco e O. 24. Un terrenodi tomoli 5 0 0, parl
Antonio Luigi vedova Gherardi di Ber. seguenti: Con sentenes del giorno i1 Pietro fu Francesoo, Banglo, optie dellaCroce,Prolica,Macchiadel flosse, Diego . . . .

. .
.
.
. . . -

-
0 61 88 Agnello fu Pasquale. . . . .

.
4 18 80 ad ettari i 54 70, sito in altro luogo

Asmo -1)ettoneelli Andrea, Carlotta e aprile 1809 (I), la SupremaCommes. contrade denominate Desi e Pruscolo Cesi, Pleditoria, Vado del Forno, Asa, 5.PanzeraGiambattistaCa- proprietart domteiliati e residenti in della detta contrada Alacchia del Mo-
uigt faSamuele di Bergamo, minori, stone feudale, deter:ninando I dritti - 5. Berarkeetti Giupappe di Spbastia- Prajanelle, Pozzo d'Alesio, ed altre rignano - . . . . . . . . 0 30 94 Pietracatella, eceettuati i sigt. Pas- uno, coniinanteadorientecon la pub-

ntanti la fu loro madre Emi. che al marchese di Pietracatella D no, Pozzod'AlessioeToticehto,-6 BR- piccole coptrade - 71. Rocco don Fran. 6. Pas uale Gi48eppe ed gale Alessandro e Rosaria Seoces, blica strada, a mezzogiorno con altra
rappm

M it defunto adre Giuseppe Maria Cevagrimaldi coms?. rardinelh Antonroalias Vammara,PaE• eesco fu don Agnello, nelle contrade I Antonio redi, di Pasquale e domiciliano in Macchia. strada puhttlica e con terreno da Sa-
lia Maironi, none P

tevano sulle terre poste nell'ambito es d'Alessio - 7. BerardineHi Vincen- Fontegrande di don Ciccio, Macchia [ Pasquale Giomma . . . . . . 0 92 82 16.TalunifondiallacontradaFonta- serio Pasquale, ad occidente con ter-
Samuele Bettoncelli, tutelati dall'in- dell'ex-feudo di Pietracatella, dispose ro 13 f.uigt, Yammara nelle contrade del Rosso e Pozzo della Corte - 72. I 7 PasqualePasqualecurso i 23 76 nadel Carpine, dell'estensione di to- reqi del detto Saverio Pasquale e di

gegnere Bettoneelli Alberto di Ber" che egtt continwme ad esigere il ter. Porzo d'Alessio. UnPo di,Galto, Mac- Soceo don Lucio tu Agostino in cou- 8.fasquale Francesco,Pie- moli 5 0 0, pari ad ettari i M 70,con. Nicola Campolleto, ed a seateutrione

gamo - iront nobile Antonio, mi• raggio popra i fondi redditisfi a com- elda det Ro . e Tulicchio. - 8. Giu- trada esprosa - 13. Ricciardi Giovanni trangelo, DonatoeLaigt ere- linante aoi terreni di Antonio Cordo, eûn pubblica strada e con terreni dl
resentato dal padre nobile passo ed alla politt ragione di tomoh seppe. Vincenzo, ria e Giuseppe fti fu Michele nella contrada Vado del di di Giovanni Bruaro. . . . () 61 88 ne, cogli eredi di Agostino flocco,con Francesco Maselli e Nicola Tumma-

nore rapp
di Be mo-0 randi due (pari ad ettoiltri 1; I1) per ciascu- Sebastiano, credi di Luigi Berardi- Forno -74. Romano donna Alessan- proprietari, domieiliati e resldenti lo quelh di D. Giambattista e Giuseppe sone Di siffatto terrenos due tomoli

Gustavo Mairont rga p
na versura (pari ad ettart 1, 23, 76), nelli, netta contrada Prolics. - 9. Cor- drina inoghe di dop Luigi di Renso,in Pietracatella. di Ielsi, con la stradelladi línechia, e pari ad are o $1 88, sono posseduti

Vincenzoed Antoaja Paola fuGiovanni disposizione che dal coromessario ri- done Luigi fu Francesco nela con- contrada Profica - 75. Ihta (di) Gio- 7 Un comprensorio di terre, alla eoi beni di Michele di Rita Zaecotto, dat colone Pasquale D Galvanni, pro.
Anton o, il primo di Urgnano, l'altro partitore signor Blase Zurlo fu ripe- trada Pronen - ju Cordene Pilomena. vanm, Inttoo, in detta contrada - 16. contrada Malvita, della estensione di detenuti dai seguenti colonia prietario domiciliato in Pietracatella,
di Bergamo - Oprandi Augene, Giuse tuta ed applicata con ordinanza ema. Bella, nel a medesnua contrada Profi- IloganelijArcangelofuAntonioin detta tomoli 14 0 0, pari ad ettari 4 33 16, in & A y a gli attri tre touloti, pari ad et art

ye fu Antonia di Bergamo - Opyndi nata nel giorno 29 agosto 18f i (2) Si- ca. - 11. Usaceta Mtehele fu Ilario, in contrada.71 Rita(di)Pasquale fu Anto- eonane con I begi di D Rueco Luigi 1. lario Pasquale . . . . .
.
0 30 94 0 92 82. sono posseduti dal colong

Giuse fu Antonio di Crema - dott. milmente con due sentenze emess, contrada Cesi, o Porte. Giardino. - nio ivi-78. Tromba Giambattista fu Pa- e D. Pohdoro Pasquale, di Pas uale 2. Billarella D. Modestino fu Campolieto Nicola di Pasquale, al.ro

6 in Alessandro di dalla Gemmessione feuònle la prima 12. Cugrove Nicolangelo in contrada squalenellacontradaVadodelFornond Pasquale Corsoecollastradaþub lica, Clemento.
. . - - - - . . . .

.
0 61 gg proprietario ividomicihato - Un

Regassent aspare nel giorno 11 dicembre 1809 (3) e la Vado del Forno, - 1ß. Danese Donato (seaçame - 79. Tromba Quigi fu Nicola detenuto dai seguenti coloni, cioè: 3.Pillarella sig Nicolangelo 0 61 88 terreno di due tomell, pari ad ettari
Averara' secondanelgiorno ßt agosto 1810(4), Zaccanegha,contradaProfica -it Elia lueentradaVadodelForno-80.Vita(di) E A. M. proprietarit dolgleilist;e residentiin 0 61 88, sitonella contrada Ginestra,
Del che se ne rendono intesi gu e con ordinansa resa dal commessario Luigi fu Pasquale Canonico, contäda Lu'gi fu Donato nelle contrace rozzo i Evangelista Isidoro (q Pietracatella, coninstite ad oriente e mezzogiornt>

interessati nel sensi e per gli efetti ripartitore nel giorno12Iuglio 1811 (5) Abruzzese e Macchia del Rosso. - d'Alesio, Pilarotta, Aia, Cocciolati - 81 Lug . . . . . . . . . ,
O gy gg 11. 00a estensione di terre alla con- con terreni degli eredi di Antonio di

dell'artieolo 717 del Godice di proce- fu attribuito al marchese di Pietraca- 15. Elia Antonio fu Crescenzo-Cardil- Vita (di) Domenico fu Donato, nelle 2.PasqualePrancesco,Pie. trada Campo Grande, di tomoli 14 0 0 Giorgio ed gli eredi da D. Lori da
talla il diritto di riscuotere il solito lo, in contrada Tulishio. - 16. Fari- suddette contrade Spmapoce e Aspron trangelo, Donato e Luigi dj Dariad ettari 4 33 16. in confine coi ita, ad occidente con la strada che

dura cavite.
le del tri, terraggio della quindicesima parte del nacei Francesco fu V>neenzo alla con- sa - 82. Vita (di) donna Emilia, donna Giovanni grungo . • f 08 29 beni di D Raffaele de Vita, eos l'ako m abal Molino, ed a settentri ,oe con

Bergamo, dalla cancel m
ricolto sui demanti, e territori ex-feu- traan Profica - 17 Antomo e Concet- Giovapnina e donna Celestina fu don 3 Pasquate GiusepÔe ed feudo del sig marchese.detto Bussoli, g

eni del dettt eredi di Vita e di
hunale civile e correzionale. dali siti nelfaarodi Gamhatesa, e fu te Felice eredi di Pietro, in contrada Luigi nellecontradeSpinapoce,Salico, Antonio eredi di Pasquale colla strada viainale che mena al a iorgio. coloni che POsseggono tali

Li t*ottobra1868• parimenti rieonosciuto il diritto di Vadodel Forno - 18 Farinacei Fran- Morgelunghe, Coccioleti, Vallocchie, Giomma
. . . . . . . .

. .
0 6* 88 massaria di de Yita, e con altri theni e11 sono:

Per il cancelliere riscuotere sui terreni redditizi alla eesco fu Antonio in detta contrada.- Serrone, Ponzio, Pilarotta ed Asprosa 4.PasqualeFas uale Corso 0 Gi 88 dei signori de Vita; detentita dai se¯ faele e Flor«io Gloranni. Pietrog ilaf-
3363 BUTTA, wice esuc. Grancia di S. Agnello dl Napoli, posti 19. Farinacci Antonio fu Saverlo, - 83. V ta (dt) don ilagaele fu Giovanni, 5 Ilasquale D occu e D. guenti coloni; tari d 3

ardinande del fu Antonio, et.
pure nell'agro di Gambatest il solite nelle contrade Vado del 2orno ed hea- nelle contrade Çagorosso, Serrone, Poli toro• •

• • •
-
·

-
. . . -

i 85 64 E. A M.
0 90 - 2 Da Vita D* Emilta

Dichiarazi080 d'8880Bla. terraggio, ch'era la decima parte del rame .20 Farinacci Vincenzo fu Gie. Ponzio ed Asprosa- 84 Vita (h) Do- 6 St•fano (di) Saverio (4 f. Vita (di) D. Agostino, D.
oahe di D Michelangelo Petrone, Da

ubbi ricolto. E innleente con sentenza seppe, in dette contrada - 21 Ferraz- menico fu Pasquale nelle contrade Domenico•
• , . . . . . . .

.
0 07 73 Prancesco, D. Giovanni e D.

ovanna di Vasa moshe di D. Nicolan-
(2· p scazione)

pronunziata dallastessa Commessione zano Pasquele fu Pietro in contrada Asprosa, Macchm d'Alesio, Cocaialeti proprietari domiciliati e residenti in Agnello . . . . . . . . . . . .
1 08 29

gelo di Vita, e Da Celestina di Vita
11 tribg.nale civile e correzionale di

feudale nel giorno 28 aprile 1810 (8) Iscarame. - 22 Gmirani Giovanni fu Tittone e Pilarotta - 85 Vita(di) Pietro Pietracatella. - 8. Una estensione di 2. Vita (41) D Raitaele
. . .

2 16 58 mogliedi .
Antonio Massa ett 0 30 94

Genova con gua sentenza in data 31
e con ordioanza fatta dal commes. Nicola,s.nteade Padolo ed ()mbritico fu Pasquale, nelle contrade Aspresa, terre alla contrada Quercia del notar 3. Vita (di) D. Pietro e Do- t ti pre mtari e tutti domiciliati in

inglio prossimo passato ha pronun¯ sario rionrtitore nel giorno 29 age- di Monaciboni - 23 Giuliani Antonio Macetna d'Alesfo, f'eccialeti, Tittone, Nicole, di tair.ola 6 (10, pari ad ettari menico
- - ·

· -
· • • • • . 1 08 29 dtraea ,eeeettuatedonna Emilla

ciato l'assenza daiÌo Stato del signor sto 18tt (7) si dichiarà competere al Sciarpene, centrade Profica. - 24. Giu- Spinwoon. Pilarotta, Troccole e Val t 85 fi4,in coniine coi benidi Giuse proprietari domic hatl e residenti in
e aa 'Ëtina <11 Vita, Jomiciliate

Pietro Bonomi di Franceseo, già do- marchese di Pietracatella il diritto d¡ bani Franceseo, Maria, Giuseppa e locchie - 86. Vita (di) Platro, Pasqu Pasquale Ciomma, con quelli d 1) Pietraestelia
n lo ac oni- Unao e a seconda

miciliato in Campo Marone, p tu *artÎe n
ad ertbur i rapo dDetta Zn rad -

.haet ont a Pr ôcSa e e e e a ri-

eredi di Bartoale Q l 's a tr
i Utm e n one d¡ te 43al n- ten di tomola 18

rr noa i

di Pontedecimo (Genova), e ci
a nella sentenza ed ordinanza mede. si (41) Pietrangelo fu Miehele Barone, maldi - 87 Vita (di) Francesco fu Giu- ubblical ce si detiene dai seguenti ad ettari 18 22 39, confmante con i dell'A e Mo

a ne cout ada Pene

istanze della signora Anna Parodi ve¯ sima in«hea e la decima parte del pro. In contrada Spinopoce, Sperosa. Lago seppe M erch'onne,nella coctrada Tu- coloni, cioè: heni di D. Modestina e Nicolangelo ren Nicolrge cAon ante er a ter-

dova Boceardo, moglia in seconde dotto della principale colturadi croscun Rosso, Macchia della Grimaldi. Gam- flechio - 88. E Zeeli Antonio fu S-ra- E A. Ar. Pdlarella, coh'altro feudo <tri signor con uhhlebe strad»¾ runt lieta

mozze di esso Bonomi, domiciliata in anno rtcrois, escluso le (ave, e tutti gli mella, Cafagna, Cesi. Capo dí Gallo lino nella contrada Asproso, tut i pro-i 1. Leccese Giovanni fuDo- Mart hes·. denominato Bussoli, coll:,
p ee

detto luoga di Campo Ma ne, in legumi Pos<ua il tritto e trone, V e,(d eÎcoTe ri e tu tladomic haats er m i per su glie. 0 46 41 a aeche m. na a Macchia,eccan l' Besta Citazit
senso il tutto della detta se enza e

rjeonosciuto ja favore del marchese Pasquale in contrada Spinopoce. Mac. Nicolangelo Cutrone, Antonio e Con- chele fu Antopio, Ôcola e dei siger. Giovanni, Francesco e Ma
850 SegBito nel Supp! .

degli articoli 23 e 25 del Codice civile di Ptetraestella dal Regio giuiice di chia del Rosso. Pezzo della Corte, cetta Pellee, Prancesco Farinacci fu Giuseppe fu Pietrangelo, e ehele Berardinelli,Domenico di Vita, e AlIE Û&ZZeit4 (I Oggi
italiano. S. Elia con due sentens rofferite.la MacehiadellaGrimaldi e Pozzod'Ares- Antonio, Antonio Farinacet tu Save- Pietro fu Giuseppe eredi di D. Modestino, e Nicolangef0 Pillarella
341: 7. BorT¾in9. prima nel giorno 25 feb io 1839 (8), sig, - 27. Ielsi (di) Pietrangelo fu Do. rio,Vincenzo Farinacei, Pasquale Fer- Bartolomeo

.
. . . . . . 0 30 94 detenuta dg seguenti etionil flitENZE- Tip. EREDI BOT ,


